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LEGGI E DECRETI

LEGGE 16 aprile 1936-XIV, n. 988.
Conversione in legge del R. decreto-legge 16 novembre 1938, n. 9164,

concernente l'istituzione di un Ufficio speciale per l'approvvigionamento dei
prodotti minerari.

VITTOIIIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IlE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo tmico. - Ë convertito in legge 11 R. decreto-legge 16 no-

Vembre 1935-XIV, n. 2154, concernente l'istituzione di un Ufficio spe-
ciale per l'approvvigionamento dei prodotti minerari.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di furla osser-

yare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 16 aprile 1938 - Anno XIV

VITTORIO EMANUEI E.

MUSSOLINI - DI REVEL - BENNI.

Visto, il Guardasig¿lli: Sol.MI.

LEGGE 4 maggio 1936-XIV, n. 989.
Conversione in legge del R. decreto-legge 21 novembre 1935-XIV, n. 2118,

che proroga 11 R. decreto-legge 28 febbraio 1924-11, n. 346, concernente

agevolez2e fiscali in favore dell'industria estrattiva carbonitera dell'Istria
e della Sardegna.

VITTORIO EMANUELE III
PER GilAZIA DI DIO E OFR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAIJA

fl Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo tmico. - A convertito in legge il R. doereto-legge 21 no-

Vembre 1935-XIV, n. 2116, che proroga il R. decreto-legge 26 febbraio
lun-II, n. 316, concernente agevolezze fiscali in favore della industria
estrattiva carbonifera dell'Istria e della Sardegna.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo ciello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei doereti del Regno
«!'Italia, mandando a ehtunque spetti di osservarla e di farla osser-
%ure come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 maggio 1936 - Anno XIV
_

VITTORIO EMANUELE.

MuseoLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 14 maggio 1936-XIV, n. 990.
Conversione in legge del R. decreto-legge 3 febbraio 1938-IIV, n. 312,

per l'estensione ai maestri elementari dei corsi integrativi di Bolzano delle
disposizioni dell'art. 38 della legge 22 aprile 1932-X, n. ISO.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI !!!0 E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera del deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. - E convertito in legge il R. decreto-legge 3 feh-
braio 1936-XIV, n. 312, per l'estensione al maestri elementari dei
corsi integrativi di Bolzano delle disposizioni dell'art. 38 della legge
22 aprile 1932-X, n. 400.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spctti di osservarla e di farla osser-
Vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 14 maggio 1936 • Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛB VECCIII DI VAL CISMON -
DI REVEL.

eVisto, il Guardœsigini: SOLMI.

LEGGE 14 maggio 1936-XIV, n. 991.
Conversione in legge del R. decreto-legge 6 febbraio 1936-IIY, n. 280,

concernente la utilizzazione ad uso botteghe di locali delle case economiehe

per i funzionari e gli agenti dell'Amministrazione postale telegrafica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. - E convertito in legge il Regio decreto-legge
6 febbraio 1936-XIV, n. 280, concernente la utilizzazione ad uso bot-

teghe di locali delle case economiche per i funzionari e gli agenti
dell'Amministrazione postale telegrafica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia

inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

Vare come legge dello Stato.

Data a Boina, addi 14 maggio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSULINI - BENNI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 14 maggio 1930-X1V, n. 992.
Conversione in legge del R. decreto-legge 6 febbraio 1936-XIV, n. 281,

recante modificazioni alle norme stabilite dal R. decreto-legge 29 aprile 1925,

n. 988, e dal R. decreto 16 dicembre 1929, n. 2188, riguardanti la liquida-
zione quinquennale delle retribuzioni degli ufBei di la classe e delle ricevi-

torie postali telegrafiche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI Dio E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvalo:
Noi ubbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo wtico. - E convertito in legge il R. decreto-legge 6 feb-

braio 1936-NIV, n. 281, recante Inodificazioni alle norme stabilite dal
H. decrelo-legge 20 aprile 1925, n. 988, e dal R. decreto 16 dicembre

1929, n. 2185, riguanlanti la liquidazione quinquennale delle retribu-

zioni degli uffici di P elasse e delle ricevitorie postali telegrafiche.

Ordinimno c'ie la presente, munita del sigillo dello Stato, sia

inserta nella raccolta ufficiale delle leg e del decreti del Regno

d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 14 maggio 1936 Anno XIV

VITTORIO EMANUE1 E.

MUSSULINI - BENNI - DI REVEL.

Visto, il Guardosigilli: SOLMI.

LEGGE '28 maggio 1936-XIV, n. 093.
Approvazione della Convenzione internazionale stipulata in Roma 11

29 maggio 1933 fra l'Italia e vari Stati per l'unificazione di alcune regolo
relative al sequestro conservativo degli aeromobill.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'lTAf,fA
IMPERATORE D'ETIOPIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvalo;
Noi abbialno sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. - Piena ed intera esecuzione e data alla Convenzione

internazionale stipulata in ltoma il 29 maggio 1933 fra l'Italla e vari

Stati per l'unificazione di alcune regole relative al sequestro conser-
Vativo degli aeron.obili.

Art. 2. - La presente legge entrera in vigore nel modi e nel

termini stabiliti dall'articolo 11 di questa Convenzione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 28 maggio 1936 . Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI •-- SOIMI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
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Contention pour l'unification de certaines règles
relatives a la saisie conservatoire des aéronofs.

Sa Majesté le Roi d'Albanie, le Président du Reich Allemand, le
Président des Etats-Unis d'Amérique, le Président Fédéral de la

République d'Autriche, Sa Majésté le Rot des Belges, le Président
des Etats £1nis du Bresil, le Président de la République du Chili, le
President du Gouvernement nationaliste de la République de Chine,
le President de la République de Colonibfe, le Président de la Répu-
blique de Cuba, Su Majéstò le Roi de Danemark et d'Islande, le Pré-
sident de la Republirtue de l'EgtLateur, le Président de la République
de El Salvador, le Président de la République Espagnole, le Prési-
tient de la République de Finlande, le Président de la République
Française, Sa Alajésiè le Roi de Grande-Bretagne, d'Irlande et des
Territoires britanniques au-delù des mers, Empereur des Indes, le
Président de la République de Guatemala, le Président de la Réµ?L-
hiique lléllénique, le Président de la Rèpublique det Ilonduras, Son
fltésse Sérénissime le ifépent du Royaume de 11ongrie, Sa 31aftsté
:e floi d'Italie, Sa 31afésté l'h'mpereur du Japon, le Prèsident de la
Iléptablique de TAthuanie, le Président des Etats Unis du 3tezigtie, le
Président de la R/publique du Nicaragua, Sa 3Iajésté le lloi de Nor-
? Ge, Sa 31ajésté la Jteine des Pays-llas, le Président de la Républi-
tiue de Pologne, le Président de la République du Portugal, Sa
itajdsté le Roi de Itoumanie, le Président rie la Ifépubliqrie de Saint

I)omingue, les Capitaines Régents de la Sérénissime République de
Saint 3/arin, Sa Sainteld le Souverairt Pontife, Sa 31ajésté le Roi
de Sitède, le Conseil Fédiral Strisse, le Présittent de la flépubl¡que
Tchéroslovaque, le Président de la Réptibliqite de Tttrquie, le
Comité central e.récutif de l'Union des Ilépubliglie Sociétiques So-
rialistes, le Président des Etal-Unis du Véné:uela, Sa 31ajésté le
1101 de Yougoslavie,

ayant reconnu l'utilité d'adopter certaines règles uniformes en

matiAre de saisie conservatoire des néronefs,
ont nomm A cet effet leurs Plenipotentiaires respectifs,
lesquels, dùInent autorises, ont conclu et signé la Convention

suivante:
Art:Ele Premier.

Les Hantes Parties Contractantes s'engneent A prendre los mr-

snres nécessnires pour donner effet aux règles établks par la pre-
sente Convention.

Arliele 2.

(1)' An sens de la présente Convention on comprend par saisi
conservatoire tout acto, grel que soit son nom, par lequel un aéronei
est arrêté, dans un intorèt prise, par l'entremise des agents de la
ustice on de l'adtninistration publ:que, an profit soit d'un créancier,
soit du propriétaire ou du titulaire d'un droit réel grevant l'aéronef,
sans que le saisissant puisse invogner un jugement exécutoire,
obtenu préalablement daus la procédure ordinaire, ou un titre d'exo-
cution équivalent.

(2) Au cas où la 101 compétente necorde au créancier, qui détient
l'aéronef sans le consenterrent de l'exploitant, un droit de retention,
PcKercice de ce droit est, aux fins de la prése nte Convention, .w-
similé à la sais'e conservatoire et soumis au réginie prévu par la
présente Convention.

Article 3.

(1) Sont exempts de saisie conservatoire:
a) Les aéronefs affectés exclusivement à im service d'Etat,

poste comprise, commerce excepté;
b) Les aéronefs mis effectivement en service sur une ligne

régulière de transports publics et les aéronefs de réserve indispen-
sables;

c) Tout autre aéronef affecté à des transports de personnes ou

de biene contre remunération, lorsqu'il est prêt à partir pour un tel
transport, excepté dans le cas où il s'agit d'une dette contractée
pour le voyage qu'il va faire ou d'une crónnee née au cours du

voyage.
(2) Les dispositions du présent article ne s'applignent pns A la

saisie conservatoire exercée par le propriétaire dépossédé de son
aeronet par un acte illicite.

Article 4.

(1) Dans le ene ofi in saisie n'est pas interdite ou lorsaue, en cas
d'insaisissabilité de l'aéronef, l'exploitant ne l'invoque pas, un can-
tionnement suffisant empèche la saisie conservatoire et donne droit
à la mainlevée irr.mèdiate.

(2) I.e cautionnement est suffisant s'il couvre le montant de la
dette et les frais et s'il est affecté exclusivement au paielnent du
créancier, ou s'il couvre la valeur de l'aèronef si celle-ci est infe-
rieure au montant de la dette et des frais.

Article 5.

Dans tons les cas, 11 sera statué, par une procédure sommaire et

rapide, sur la demande en mainlevée de la saisie conservatoirq.

Article 0.

(1) S'il a été procédé à la saisie d'un aèronef insaisissable
d'après les dispositions de la présente Convention, ou si le débiteur
a dû fournir un cautionnement pour en empêcher la saisie ou pour
en obtenit mainlevée, le saisissant est responsable, suivant la loi
du lieu de la procédure, du dommage en résultant pour l'exploitant
ou le propriétaire.

(2) La même règle s'applique en cas de saisie conservatoire
opérée sans juste cause.

Article 7.

La présente Convention ne s'applique ni aux mesures conserva-
toires en matière de faillite, ni aux mesures conservatoires ef-
fectuées en cas d'infraction aux regles de douane, pénales ou de
police.

Article 8.

La présente Convention ne s'oppose pas à l'application des con-
ventions internationales entre les Hautes Parties Contractantes qui
prévoient une insaisissabilité plus étendue.

Article 9.

(1) La présente Convention s'applique sur le territoire de cliacu-
ne des Hautes Farties Contractantes à tout néronef inunatriculé dans
le territoire d'une autre Hante Partie Contractante.

(2) L'expression « territoire d'une Haute Partie contractante a

comprend tout territoire soumis au pouvoir souverain, à la suzerai-
neté, au protectorat, an mandat ou à l'autorité de ladite Haute
Partie Contractante pour lequel cette dernière est partie à la Con-
vention.

Article 10.

La présente Convention est rédigée en français en un seul exem-
plaire qui restera déposé aux arcllives du Ministère des Affaires
Etrangèrés du Royaume d'Italie, et dont une copie certifiée confor-
nie sera transmise par les soins du Gouvernement du Royaume
d'Italie ù chacun des Gouvernements intéressés.

Article 11.

(1) La présente Convention sera ratillée. Les instruments de rati-
flention seront déposés aux archives du Ministère des Affaires Etran-
geres du Iloyaume d'Italie, qui en notifiera le dépôt à chacun des
Gouvernements intéressés.

(2) Dès que le dépôt de cinq ratifications aurû été effectué, la
Convention entrera en vigueur, entre les Hautes Parties Contractan-
tes qm l'auront ratifiée, quatre-vingt-dix jours après le dépôt de la
cinquième ratification. Chaque ratification dont le dépôt sera ef-
fectué ultérieurement produira ses effets quatre-vingt-dix jours
après ce dépôt.

(3) Il appartiendra au Gouvernement du Royame d'Ifalie de
notifier à chacun des Gouvernements intéressée la date de l'entrée
en vigueur de la présente Convention.

Article 12.

(1) La présente Convention, après son entrée en vigueur, sera
ouverte à l'adhésion.

(2) L'adhésion sera effectuée pûr une notification adressée au

Gouvernement du Royaume d Italie, qui en fera part à cliacun des
Gouvernements intéressés.

(3) L'adhésion produira ses effets quatre-vingt-dix jours après
la notification faite au Gouvern, acnt du Royaume d'Italie.

Art. 13.

(1) Chacune des Hautes Parties contractantes pourra dénoncer la
présente Convention par une notification faite au Gouvernement du
Royaume d'ltalie, qui en avisera immédiatement chacun des Gou-
vernements intèressés.

(2) La dénonciation produira ses effets six moie.après la notift.
cation de la dénonciation et seulement à l'égard de la Partie qui y
aura procédè.

Article 14.

(1) Les Hautes Parties Contractantes pourront, au moment de la
signature, du dépôt des ratifications, ou de leur adhésion, déclarer
que l'acceptation qu'elles donnent à la présente Convention ne s'ap-
plique pas à l'ensemble ou à toute partie de leurs colonies, pro-
tectorat6, territoire d'outre-mer, territoires sous mandat au tout
autre territoire soumis à leur souveraineté, autorité, ou suzerainetë.

(2) Les Hautes Parties Contractantes pourront ultérieurement
notifier au Gouvernement du Royaume d'Italie qu'elles entendent
rendre applicable la présente Convention à l'ensemble ou à tou1e
partie de leurs colonies, protectorats, territoires d'outre-mer, ter-
titoires sous mandat, ou tout autre territoire soumis à leur souve,
raineté, autorité, ou suzeraineté ainsi eXelos de leur déclaration
originelle.
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(3) Elles pourront, A tout moment, notifier au Gouvernement du
Royatune d'Italie qu'elles entendent voir cesser l'application de la
présente Convention a l'ensemble ou à toute partie de leurs colo-
nies, protectoruts, territoires d'outre-mer, territorires sous mandût, ou
tout autre territoire soumis à leur souveraineté, autorité, ou suze-

raineté.
(11 f.e Gouvernement du Royaume d Italie notillera à chacun des

Gouvernements intéressés les notilleatious faites conformeinent auX
deux alinúas précédents.

Article 15.

ChnClme des Hautes Parties Contractantes aura la faculté, au

plaa tüt deux ans après la inise en vigueur de la prësente Conven-
tion, de provoquer la réunioli d'une nouvelle co11fërence internatio-
nale dans le but de rechercher les aniëliorations qui pourraient être
apportées à la présente Convention. Elle s'adressera dans ce but
au Gouvernement de la Itépublique Francaiso qui prendra les
inesures nécessaires pour preparer cette conférence.

La présento Convention, faite à Rome, le 29 Inai 1933, restera
ouverte A la signature Jttsqu'au prenlier janvier 1931.

En Foi de quoi, les Plónipotentiaires out sigué la présente Con-
VOÏlllUll.

I'0Dr l'Allendig??c: IlEINHOLD IIICHTF.a - Dr. WEGERDT -
Dr. ALBRECHT - Dr. JU1. OHO IllESE.

I'our le Etats-Unis d'Anterique: La Délégation des Etats-Unis
d'Mnérique déclare que la Convention s appliquera seule-
Inent dana les litnites continentales des Dats-Unis d'Alná-
rique il l exclusion du territoire de l'Alaska.
.,01fN C, COUPEli - .!AECKEL - .l0HN .IAY IDE.

Pour l'Autriche: GREENEn-tust - STI:UREl.E.
Pour la IJelylglie: H. DE VOS.
Pour le lirésil: ALCHHAI)ES PEÇ.tNH.\ -- Titt.htNO 3IEDETRCS DO PAÇO.
Potir le Danemarl : L. INGEPMI.EV - KNED GitEGEnsLN.
Pour El Salvador: A. SmoovAL.
l'our l'Espagne: JUAN F. DE ThNEllO - ALEJtNDito ARLtS SAtosoo.
Pour la France: A. DE I..iBR.lDEU.E - GEORGE IllPERT.
Pour Ja Grande lirelaUne et l'Irlande riu Nord: A. H. DENNIs
- A. W. UllowN.

Pour l'Inde: A. II. DE.NNis - A. W. BRoux.
Pour le Gu ternala: .I. HEftRER.\ - FEDElllC0 0. 11URG.\.
l'our l'Italie: A. GIANNINI.
Pour la Lithuanie: V. C.uixECK:s.
l'ont la Norcège: M. AI,lf:ELLNEll.
Pour la Pologne: liaN ILunNSKI.
Pore la llournanic: D. I. GilIK.\ --- AL. CANTACUzlNo PASCA\U -

ET. VElioN.
Potic Saint 31avin: Gozi.
Your la Suisse: F. HIES - CLEnc.
Pour la Tchécoslocaquie: SZ.tLAINW - Dr. jur. J. NETIK.
l'our la Turquie: H. VASSIF (8-6-1933).
l'our la Yougoslar¡U: D. KiBS100LtTS (98-1933

.

l'our l'Ilonduras: AUGES:0 GUGl.Inolo TEccl\lEl (12-10-1933).
Pour la llongrie: ANDRÉ DE RORY (18-12-1933).
Pollr les 0498-1108: J. P.4TILN (30-12-193;¾.

Visto, d'ordine di Sua Maestá ll 110:

p. Il 31/nistro per g/I afjari esteri:
SUTICH.

IŒGid l>E( RETO 27 apriie 1936-XIV, n. 991.
Modificazioni al regolamento per il personale degli Uffici finanziari, per

quanto si riferisce al personale del Catasto e dei Servizi tecnici.

\TITOllfD EMANCElÆ lli
PER GRtZIA DI DIO E l'Eli VOLONT.\ DELI,.\ NAZIONE

14E D'ITAI lA

Visto il R. decreto 11 novernbre 19 3, n. 2395, sull'ordinamento
gernrellico delle Aninlini.strazioni dello Slato, e successive variazioni;

Visto il 11. decreto 20 dicenthre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli inipiegati civin dello Stato. e successive niodillenzioni;

Visto il regolainento per il personale degli Effici dipendenti dal
Alinistero delle finanze e per l'ordinaniento degli Ullici direttivi 11-
nanziati, approvato con R. decreto 23 marzo 1933..n. 183;

Visti i liegi decreli Il direnthre 10'13. n. 1691, e 10 offohre 1935,
nn. 1848 e 1894, contenenti nortne integrative e modificative al een-
mato regolamento;

Visto l'art. 1, n. 3. della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del No.¢.ro hiinistro Segretario di Stato per le

Snanze;
Abbiamo decretato e decietianto:

Art. 1. - Gli articoli 125, 120, 128. 136 (capoversi terzo, quarto e

quinto) del regolamento iper il personale degli Uffici dipendenti dal
Ministero delle finanze e per l'ordinamento degli Uflici direttivi finan-
ziari, approvato con R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, ed integrato
con i Regi decreti 11 dicenibre 1933, n. 1691, e 10 ottobre 1935, nn. 1848
e 1891, sono modificati come appresso;

« Art. 125. - Per l'ammissione al concorso nella carriera degli
ingegneri dell'Amministrazione provinciale del Catasto o dei Servizi
tecnici di finanza é richiesta la laurea in ingegneria civile o indu-

striale, consegnita nelle Regie università del Regno o nei negi isti-
tuti superiori d'ingegneria, noncho l'attestato coniprovante di nver
superato l'esame di Stato per l'esercizio professionale, per coloro
che hanno conseguito la laurea dopo l'applicazione del 11. doreto
31 dicembre 19 3, n. 2909 ».

« Art. 12G. - La Corr.missione esantinatrice del concorso é com-

posta:
di un consigliere di Stato o del direttore generale del Catasto

e dei Servizi tecnici dE 11nanza, presidente;
di due professori stabili di llegie universitA (facoltà d'inge-

gneria) ovvero dei Regi istituti superiori d'ingegneria, e di due fun-
zionari della Amministrazione del Catasto e dei Servizi tecnici da

scegliersi fra gli ispettori superiori e gli ingegneri capi, membri.
« SarA aggregato ala Commissione per l'esame delle lingue

estere un professore, insegnante nelle Regie scuole superiori o

inedie.
« Un innzionario della carriera amministrativa del Ministero di

g ujo non inferiore al 90, avrà le funzioni di segretario della Colu-
IDÌSSÏOHO ».

« Art. ES. - le Commissioni esaminatrici negli esairl di me-
rito distinto e di idoneità per la promoziono al grado di ingegnere
principale di sezione sono coinposte:

del direttore generale del Catasto e del Servizi tecnici, preat-
dente;

di quattro funzionari di grado non inferiore al ße, da scegliersi
nella carriera di gruppo A della Aniministrazione del Catasto e dei
Servizi tecnici, inembri.

« Arrit le funzioni di segretario della Coinmissione un funzin-
nnrio della carriera aniininistrativa del Ministero di grado non in-
feriore al Do ».

« Art. 136 (2 ,
Be 5 capoverso). - La Commissione esair inntrice

nel concorso di amnussione nella carriera del ruolo di gruppo C
dell'Anuninistrazione del Catasto e dei Servizi tecnici è composta:

di un funzionario di grado 03 da scegliersi nella carriera am-

ministrativa del Ministero oppure nella carriera di gruppo A della
Annoinistrazione del Catasto o dei Servizi tecnici, presidente;

di dtle funzionari dell'Amministrazione centrale di grado non
inferiore al 76 e di due fituzionari tecnici dell'Amministrazione del
Catasto e del Servizi tecnici, di grado non inferiore all'So, frembri ».

Art. 2. - I programmi degli esami di concorso per l'Amministra-
nur del Catasto e dei Servizi tecnici di finanza di cui agli alle-

gati V, Vil. XIll. XVIII, XIN, XXVf, NNVH, XL, XLI al II. decreio
93 ninizo lfD3. n. 185. Sono sostituiti dai progr:Unmi di cui agli al-
legati 1 a Mi til presente decreto, firmati, d'ordine Nostro, dal Mini-
stro per lo íinanze.

Ordiniamo che il presenio decrein, munito del simillo dello Stato,
sia insado nella raccolta ufficiale dello leggi e decreti del flegno
d'Ha¡ia, nunnlamla a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
W1(U.

Dato a lloma. 27 aprile 1936-AnnoXIV

VITTOltlO E31ANCElÆ.

MCS60LINf - Dr I:FYEL.

Vi-fo. il guardosig¡lfi: 8013:1.
Registrato alla Corte dei coul¡, addi 29 maggin 10'lG

- Anno XIV
Alli del Gorento, regisliv 3;3, Ïoglio 80. --- MANclNI.

Ar.r avro 1.

Programma per gli esami dl concorso per ingegneri in prova
nell'Amministrazione del Catasto e dei Serrizi tecniel di finanza.

Pit0YE SCP.lTIE.
Parte [.

Topayra¡ia ed elemenli di gendesia.
Descrizione e teoria degli strumenti ifrpiegati nel tracciamento

e nello inieura dele linee e degli angoli e nelle livellazioni - Metodi
di osservazione - Errore di o«ser:nzione - Triaviolazione - Opera-
zioni sul terreno - Calcolo delle coordinate piane, sferiche, sferoidi-
che, prografiche dei punti trigonometrici.

Poligonazioni - Operazioni sul terreno - Calcoli relativi - Melodi
di ritenunento - Itilevaulento di piccole e di grandi estensioni - Ri-
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levamenti catastali . Fotogrammetria terrestre ed aetea: principt
generali, principali apparecchi di raddrizzamento e di restituzione.

Divisione dei terreni - Ricerca ed identiflcazione sul terreno dei
punti e delle lince segnati sulle mappe - Disegno, copia e riduzione
di piani . Procedimento per la compensazione degli errori di osser-
vazione • Calcolo e misura delle aree - Teoria ed uso dei plani-
niotri - Operazioni di livellazione - Calcoli relativi.

Parte 11.

Economia ed estimo.

,
calcolo degli interessi e delle annualità.
Produzlono • Scambio - Valore - Teoria del valore - Moneta -

Prezzo . Fonti del prezzi delle derrate agrarie . Prezzi medi da
usarsi nelle stime.

Prodotti agrari annui, periodici, saltuari - Prodotto medio annuo
ordit>ario da considerami nelle stimo - Eventualità sinistre . Quota
di eventualità.

Fattori della produzione in generale e della produzione agraria
in particolare - Natura (terre e clima) - Lavoro (costituzione del

fondo agrario, spianamenti e colmate, chiusure, plantamenti, difesa
contro le acque, boniflche, prosciugamenti ed irrigazione, coltiva-
zione periodica) - Capitale (fisso o circolante, fondlario e di eser-

cizio) · Coordinamento dei tre fattori della produzione - Sistemi di

coltivaziono . Proprietario, capitalista, lavoratore, imprenditore, si-
Stemi di conduzione dei fondi agrari.

Perpetuità economica del capitale - Spese di produzione - Clas-
Silicazione delle spese con riferimento ai capitali della industria
agraria - Determinazione delle spese medie annue ordinarie da con-
siderarsi nella stima.

Profitto e beneficio industriale - Rendita fondiaria - Rendita della
terra · Imposta fondiaria e suoi caratteri - Rendita imponibile.

Stima dei fondi agrari in generale - Stima del boschi - Stima dei
fabbricati rurali • Stima censuaria.

Stima dei fabbricati civili.
Determinazione del loro reddito.
Stima delle aree fabbricabili.
Stima degli opifici e criteri generali per la ricerca del loro

reddito.

Parte III.

1. Impianti industriali.

Nozioni generali sugli opiflci e sulle principali industrie nazio-
nali . Tecnologia - Sisterr.i di lavorazione - Maccilinari - Organiz-
zazione industrialo - Frqduzione . Bilanci.

2. Fisica e chimica industriale.

Principt di termo-dinamica - Trasmissione del calore - Combn-
stlorio o combustibili • Apparecchi ed impianti di riscaldamento e di
ventilazlone.

Distillazione e rettiflcazione degli spiriti - Alcoolometria.
Fabbricazione dello zucchero.
Fabbricazione della hirra.
Produzione o distribuzione del gas.

3. Elettrotecnica.

Nozioni generali . Impianti per la produzione di energia elettri-
ca - 1)istribuziono e consumo - Uluminazione - Fotometria - Misure
elettriche (intensità, tensione, resistenza, potenza ed energia). Ele-
n.enti di radiotecnica.

PROVA ORALE.

La prova orale verterà sulle materie oggetto delle prove scritte e

sarà integrata con domande:

1) di cultura generale in scienza delle costruzioni ed in co-

struzionl idrauliche;
2) di legislazione: disposizioni del Codice civile relative al

bent, alla proprietà, ai contratti - Leggi e regolamento sul riordi-
namento della imposta fondiaria e sulla conservazione dei catasti -

1.eggo por l'applicazione della imposta sui fabbricati e per le tasse
di registro . Loggi sulle imposte di produzione - Leggi sulle opere
pubbliche . Itegolamenti sulla compilazione dei progetti e sulla di-
rezione, contabilità e collandazione dei lavori dello Stato - Legisla-
zione corporativa nell'ordinamento dello Stato Fascista.

3) di nozioni fondamentali di statistica.
Inoltre il candidato deve superare una prova attestûnte la cono-

scenza di una lingua straniera moderna a sua sccita.

ALLEGATO 2.

Programma per gli esami di concorso al posti di rolontario
nell'Amministrazione del Catasto e del Servizi tecnici di finanza.

PROVE SCRITTE.
Parte I.

Topograffa.
Trigonometria piana . Formule fondamentali . Risoluzione dei

triangoli - Teoria dei logaritmi ed uso delle tavole.
Cenni di ottica geometrica.
Topografia - Descrizione e teoria degli strumenti impiegati nel

tracciamento e nella misura delle linee e degli angoli e nelle livella.
zioni - Metodi di osservaziorse.

Triangolazione topografica - Operaziogi sul terreno - Calcolo delle
coordinate piane.

Poligonazioni · Operazioni sul terreno - Calcoli relativi.
Metodi di rilevamento - Rilevamento di piccole e grandi esten-

Bioni - Rilevamenti catastali - Cenni sui metodi di rilevamento fo*o-
grammetrico.

Divisione del terreni - Ricerca e identificazione sul terreno dei
punti e delle linee segnali sullo mappe.

Disegno, copia e riduzione dei piani.
Calcolo e misura delle aree - Uso dei planimetri.
Operazioni di livellazione - Calcoli relativi.

Parte II.

Economia ed estimo.

Calcolo degli interessi e delle annualità.
Terreno e clima - Nozioni elementari intorno alle opere di co-

Struzione del fondo agrario ed ai miglioramenti fondiari - Notizie
sulla coltivazione periodica in generale e con riferimento alle prin.
cipali qualità di coltura.

Prodotti annui, prodotti periodici e prodotti saltuari . Prodotto
medio annuo da considerarsi nelle stime - Eventualità sinistre .
Quota di eventualità - Valutazione del prodotti - Fonti dei prezzi delle
derrato agrarie - Prezzi medi da usarsi nelle 6tilne.

Spese di produzione nell'industria agraria - Determinazione delle
spese niedie annue ordinarie da considerarsi nelle stime.

Stime dei fondi agrari in generale.- Stime dei boschi.
Stima dei fabbricati civili.

Parte III.

Calasto.

1 vecchi catasti italiani ed il catasto delle provincie redente.
La formazione del nuovo catasto italiano - Le operazioni geome.

triche e le operazioni di stima - I e tariffe d'estirr-o - Tecnica e mo-
dalità della stima catastale per la ricerca del reddito imponibile dei
fondi rustici - Minute di stimä - Pubblicazione e attivazione del
nuovo catasto.

La conservazione del nuovo catasto italiano - Volture - Variazioni
nello stato e nel reddito imponibile dei fondi rustici - Revisione delle
colture - Revisioni periodiche e revisioni straordinarie.
Il catasto urbano - Caratteristiche dei filbbricati urbant - Deter-

minazione del loro reddito - Conservazione del catasto urbano - Col-
legamento di esso col nuovo catasto fondiario.

PROVA ORALE.

La prova orale verterà sulle materie oggetto delle prove scritte,
e sarit integrata con doma1xle:

liche.1) di cultura generale sulle costruzioni civill, rurali ed idrau-

2) di legislazione: disposizioni del Codice civile relative ai bent,
alla proprietà, ai contratti - Legge per l'applicazione della imposta
sul fabbricati e per le tasse di registro - Legislazion0 corporativa
nell'ordinamento dello Stato Fascista:

3) di nozioni elementari di statistica.

ALLEGATO 3. •

Programma dell'esame di concorso per aiutante e computista in prova
s.ell'Amministrazione del Catasto e del Se"Tizi tecnici di Suanza.

PROVE SCRITTE.
Parte I.

Lingua italiana (componimento).
Parte II.

Aritmotica compresa la regola del tre composta e geometria ele
mentare piana e solida.

Le prove scritte servirann0 Come Saggio di Calligrafla.
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PROVA ORALE,

Sono oggetto della prova orale, oltre le materie di cui alla parte
seconda:

1. Diritti e doveri dell'impiegato.
2. Nozioni generali sull'ordinamento dell'Amministrazione fl-

nanziaria e sull'ordinamento degli archivi.
3. Carta del lavoro e cenni elementari di statistica.
4. Elementi di storia d'Italia dal 1815 ed elementi di geografia

d'Europa e particolarmente d'Italia.
Prova facoltativa di dattilografia.

ALLEGATO 4.

Programma dell'esame di concorso per dicegnatore in prova

ned'Amministrazione ýel Catanto e dei Iseni:: tecnici di finanza.

PROVE SCRITTE,
Parte J.

Lingua italiana (componimento).
Parte II.

Geon.etria elementare piana e solida. Nozioni di geometria de-
scrittiva. Proiezioni ortogonali e prospettiva. Disegno topografico ed
utellitettonico.

PROYA GRALE.

Sono oggetto della prova orale, oltre le materie di cui alla parte
seconda:

1. Diritti e doveri dell'impiegato.
2. Nozioni generali sull ordinamento dell'Amministrazione fl-

Lanziaria.
3. Carta del lavoro e cenni elementari di statistica.

ALLEGATO 5.

Programma dell'esame di concorso per merito distinto al grado di inge-
gnere principale di sezione del Catasto e dei Bervizi tecnici di 11nanza.

PROVE SCRITIE.
Parte I.

Topografla ed elementi di geodesia.
Descrizione e teoria degli struntenti impiegati nel tracciamento e

nella misura delle linee e degli angoli e nelle livellazioni - Metodi
di osservazione - Errori di osservazione - Triaggolazione - Opera-
ioni sul terreno - Calcolo delle coordinate piane, sterielle, sferoidi-
che, geograllehe dei punti trigonometrici.

Poligonazioni - Operazioni sul terreno - Calcoli relativi . Metodi
di rilevamento - Rilevamento di piccole e di grandi estensioni - Rile-
samenti catastali - Tolleranze - Fotograrrmetria terrestre ed aerea:
principi generali, principali apparecchi di raddrizzamento e di resti-
tuzione.

Divisione del terrent - Ricerca ed identificazione sul terreno 'lei
punti e delle linee segnati sulle mappe - Disegno, copia ë riduzione
di piani - Procedimenti per la compensazione degli errori di osser-
vazione - Calcolo e misura delle aree - Teoria ed uso dei planime-
tri - Operazioni di livellazione - Calcoli relativi.

Parte II.

Economia ed estimo.

Calcolo degli interessi e delle annualità
Fonti del prezzi delle derrate agratie . Prezzi medi da usarsi

nelle stime.
Prodotti agrari: annui, periodici, saltuari - Prodotto medio annuo

ordinario da considerarsi nelle stime - Eventualità sinistre - Quota di
eventualitA.

Fattori della produzione in generale e della produzione agraria
in particolare - Natura (terre e clima) - Lavoro (costituzione d 'l
fondo agrario, spianamenti e colmate, chiusure, piantamenti, difesa
contro le acque; bonifiche, proscingamenti ed irrigazione, coltivazione
periodica) - Capitale (fisso e circolante, fondiario e di esercizio).
,

Coordinamento dei tre fattori della produzione - Sistemi di colti-
vazione - Proprietario, capitalista, lavoratore, imprenditore - Sistemi
di conduzione dei fondi agrari.

Perpetultà economien del capitale - Spese di produzione - Classi-
fleazione delle spese con riferimento ai capitali della industria agra-
ria - Determinazione delle spese medie annue ordinarie da conki-
derarsi nella stima.

Profitto e beneficio industriale - Rendita fondiaria - Rendita della
terra - Imposta fondiaria e sudi caratteri - Rendita imponibile.

Stima del fondi agrari in generale - Stima del boschi - Stima dei
fabbrienti rurali - Stima censuaria - Stima dei fabbricati civili - De-
tern.inazione del loro reddito - Stima delle aree fabbricabili - Stima

dei miglioramenti fondiari ed agrari • Stima degli opitici - Stima
delle torbiere, cave e miniere - Stima delle acque - Stima dell'usu-
frutto, uso e abitazione - Stima delle scorte vive e morte - Stima per
cauzione.

Parte III.

1. Impianti industriali.
Nozioni generali sugli opitlei e sulle principali industrie nazio-

nali - Tecnologia - Sistemi di lavorazione . Macchinari . Organizza-
zione industriale - Produzione - Bilanci - Criteri generali per la ri-
cerca del reddito di una azienda industriale.

2. Fisica e chimica industriale.

Principt di termo-dinamica • Trasmissione del calore - Coriibu-
stione e combustibili - Apparecchi ed impianti di riscaldamento e

ventilazione.
Distillazione e rettificazione degli spirlti - Produzione dell'alcool

assoluto e dell'alcool sintetico - Alcoolometria e calcoli alcoolome-
trici.

Fabbricazione e raffinazione dello zucchero.
Fabbricazione degli altri prodotti soggetti ad imposta fabbrica-

zione.

Produzione e distribuzione del gas.

3. Elettrotecnica.

Nozioni generali - Impianti per la produzione di energia elet-
trica - Distribuzione e consmno - Illuminazione - Fotometria - Mi-
sure elettriche (intensità, tensione, resistenza, potenza ed energia) -

Elementi di radiotecnica.

Parte lV.

Legislazione.
Disposizioni del Codice civile relative ai beni, alla proprietà, al

contratti.
Leggi e regolamento sul riordinamento dell'imposta fondiaria -

Leggi e rego:amenti per la conservazione dei vecchi e del nuovo ca-
taslo - Leggi sull'imposta fabbricati e sulla imposta di ricchezza
mobile (quest'ultima limitatamente agli opifici industriali).

Legislazione sulle imposte di produzione e sulle imposte erariali
di consumo.

I ogislazione sulle finanze locali, limitatamente alle imposte di

consulno ed ni contributi di miglioria.
I.cgislazione sui contributi di miglioria per le opere eseguite

dallo Stato o con 11 suo concorso.

Legislazione sulle opere pubbliche: regolamento sulla direzione,
contabilitA e collandazione dei lavori dello Stato.

Ordinamento e servizio della polizia tributaria investigativa.
Legge e regolamento per l'amministràzione del patrimonio e per

la contabilità generale dello Stato - Istruzioni sulla contabilità dei

fonfli e dei beni mobili.
Nozioni sulla legislazione corporativa nell'ordinamento dello

Stato fascista.

PROVA OttALE.

La prova orale verterà sulle materie oggetto delle prove scritte,
e su nozioni di statistica.

ALLEGATO 6.

Programma dell'esame di concorso per idoneità al grado di ingegnere
principale di sezione del Catasto e del Servizi tecnici di finanza.

PROVE SCRITTE.
Parte 1.

Economia ed estimo.

Calcolo degli interessi e delle annualità.
Fondi dei prezzi delle derrate agrarie - Prezzi medi da usarsi

nelle stime.
Prodotti agrari: armni. periodici, saltuarl . Prodotto medio

annuo ordinario da considerarsi nelle stime - Eventualità sinistre -

Quota di eventualità.
Fattori della produzione in generale e della produzione agraria

in part.icolare - Natura (terre e clima) . Lavoro (costituzione del
fondo agrario, spinnamenti e colmate, chiusure, piantamenti, difese
contro le acque; bonifiche, prosciugamenti ed irrigazione, coltiva-
zione periodica) - Capitale (fisso e circolante, fondiario e di eser-
cizio).

Coordinamento dei tre fattori della produzione - Sistemi di col-
11vazione - Proprietario, capitalista, lavoratore, imprenditore • Si-
stemi di conduzione dei fondi agrari.

Determinazione delle spese medie annue ordinarie da conside-
rarsi nella stima.

Profitto e .beneficio industriale - Rendita fondiaria . Rendita
della terra - Imposta fondiaria e suoi caratteri - Rendita imponibile.
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Stima dei fondi agrari in generale - Stima del boschi • Stima del
fabbricati rurali - Stima censuaria.

Stima dei fabbricati civili · Determinazione del loro reddito -

Stima delle aree fabbricabili • Stima degli opittei - Stima delle
acque.

Parte II.

a) Per gli ingegneri principali degli ufflel tecnici del catasto e

delle Bezioni tecniche catastali.

Topografia ed elementi di Geodesta.
Descrizione e teoria degli strumenti impiegati nel tracciamento

e nella misura delle linee e degli angoli nelle livellazioni - Metodi
di osservazione - Errori di osservazione . Triangolazione - Opera-
zioni sul terreno - Calcolo delle coordinate piane, sferiche, sferoidi·
the, geograflche dei punti trigonometrici.

Poligonazioni - Operazioni sul terreno - Calcoli relativi - Metodi
di rilevamento - Rilevamento di piccole e di grandi estensioni - Ri-
levamenti catastali - Tolleranze - Fotogrammetria terrestre ed aerea:
principi generali, principali apparecchi di raddrizzamento e di re-
stituzione.

Calcolo e misura delle aree . Teoria ed uso dei planimetri - Ope-
razioni di livellazione - Calcoli relativi.

b) Per gli ingegneri principali degli ufflei tecnici di finanza.

1. Impianti industriali.
Nozioni generali sugli opifici e sulle principali industrie nazio-

nali - Tecnologia - Sistemi di lavorazione · Macchinari.

2. Fisica e citimica industriale.

Principt di termo-dinamica - Trasmissione del calore - Combu-

siinne e combustibili - Apparecc11 ed impianti di riscaldamento e

ventil:lzione.
Distillazione e rettificazione degli spiriti - Alcoolometria.
Fabbricazione e raffinazione dello zucchero.

Fabbricazione della hirra.
Produzione e distribuzione del gas.

3. Elettrotecnica.

Nozioni generali.
linplanti per la produzIone di energia elettrica - Distribuzione e

consttmo - Illuminaziono - Fotente'ria - Misure elettriche (intensità,
tensione, resistenza, potenza ed energia). Elementi di radiotecnica.

Parte ill.

1.cgisla:ione.
Disposizioni del Codice civile relative al beni, alla proprieth, al

comratti.
I.eggi e regolamento sul riordinamento dell'imposta fondiaria -

I engi e regolamenti per la conservazione dei vecchi e del nuovo
catasto - Leggi sull'imposta fabbricati e sulla imposta di ricchezza
mobile (questa ultima limitazione agli opifici industriali).'

Legislazione sulle imposte di produzione e sulle imposte era-

riali di consumo.
Legislazione sulle finanze locali, limitatamente alle imposte di

consumo ed ai contributi di miglioria.
I.cgislazione sui contributi di miglioria per le opere eseguite

dallo Stato o con il suo concorso.
Legislazione sulle opere pubbliche: regolamento sulla direzione,

contabilità e collaudazione dei lavori dello Stato.

Leggi e regolamenti sull'amministrazione del patrimonio e sulla

contabilità generale dello Stato.
Ordinamento e servizio della poliz1a tributaria investigativa.
Nozioni sulla legislazione corpor.tiva nell'ordinamento dello Stato

fascista.

PROVA ORALE.

La provn orale verterà sulle materie oggetto delle prove scritte e

su nozioni di statistica.

Af.LEGATO Ÿ.

Programma per gli esam! 41 concorso per merito distinto al grado di geo-
rnetra principale nell'Amministrazione del Catasto e dei Bervizi tecnici

di Ananza.
PnovE scalITE.

Parte 1.

Topofrafia.
Trigonometria piana . Formule fondamentali • Risoluzione del

trlangoli - Teoria dei logaritmi ed uso delle tavole.

Topografla - Descrizione e teoria degli strumenti impiegati nel
tracciamento e nella misura delle linee e degli angoli e nelle livel-
lazioni - Metodi di osservazione . Celerimensura.

Triangolazione topograflea - Operazioni sul terreno . Calcolo delle
coordinate piane.

Poligonazioni - Operazioni sul terreno - Calcoli relativi.
Metodi di rilevamento - Rilevamento di piccole e di grandi esten-

sioni - Rilevamenti catastali . Cenni sui metodi di rilevamento foto-
grammetrico.

Divisione dei terreni - Ricerca e identificazione sul terreno del
punti e delle linee segnati sulle mappe.

Disegno, copia e riduzione dei piani.
Calcolo e misura delle aree - Uso dei planimetri.
Operazioni di livellazione . Calcoli relativi.

Parte 11.

Economia ed estimo.

Calcolo degli interessi e delle annualità.
Terreno e clima - Nozioni elementari intorno alle opere di co-

struzione del fondo agrario ed ai miglioramenti fondiari - Notizie
sulla coltivazione periodica in generale e con riferimento alle prin-
cipali qualità di coltura.

Prodotti annui, prodotti periodici e prodotti saltuarl . Prodotto
me<lio annuo da considerarsi nelle stime - Eventualità sinistre -

Quota di eventualità - Valutazione dei prodotti - Fonti dei prezzi
delle derrate agrarie - Prezzi medi da usarsi nelle stime.

Spese di produzione nell'industria agraria - Determinazione delle
spese medie annue ordinarie da considerarsi nelle stime.

Stime dei fondi agrari in generale . Stime dei boschi - Stima
censuaria - Stima dei miglioramenti fondiari ed agrari - Stima del-
l'usufrutto, uso ed abitazione.

Stima delle scorte vive e morte.
St;ma dei fabbricati civili.

Parte Ill.

Catasto.

I vecchi catasti italiani ed il catasto delle provincie redente.
La formazione del nuovo catasto italiano - Le operazioni geome-

triche e le operazioni di stima - Le tariffe d'estimo - Condizioni fon-
damentali a cui esse debbono soddisfare - Determinazione delle
tariffe secondo le vecellie norme regolamentari e secondo le norme
cunalmento in vigore - La revisione generale degli estimi secondo
il fl. decreto 7 gennaio 1923, n. 17 - Tecnica e modalità della stima
catastale per la ricerca del reddito imponibile dei fondi rustici •
Minute di stima - l'ubblicazione e attivazione del nuovo catasto.

La conservazione del nuovo catasto italiano - Volture - Varia-
zinni nello stato e nel reddito imponibile dei fondi rustici - Ilevisione
delle colture . Ilevisioni periodiche e revisioni straordinarie.
Il catasto urbano - Caratteristiche dei fabbricati urbani - Deter-

minazione del loro reddito - Conservazione del catastq urbano - Col-
legamento di esso col nuovo catasto fondiario.

Parte IV.

Legislazione.
Disposizioni del Codice civile relative ai bent, alle proprietà e

ai contratti.
Leggi e regolamenti per l'applicazione dell'imposta sui fabbri-

cati e per le tas6e di registro.
Legislazione sulle finanze locali, limitatamente alle imposte di

consumo ed ai contributi di miglioria.
Legislazione sui -contributi di miglioria per le opere eseguíte

dallo Stato o con 11 suo concorso.
Leggi sulla bonifica integrale e sui Consorzi d'irrigazione.
Leggi e regolamenti attinenti ai servizi dei tratturi e delle traz-

zere - Nozioni di diritto corporativo.

PROVA ORALE.

La prova orale verterà sulle materie oggetto delle prove scritte
e su nozioni di statistica.

ALLEGATO 8.

Programma per gli esami d'idoneith al grado di geometra principale
nell'Amministrazione do! Catasto e dei Serrizi tecnici di inanza.

PROVE 6CRITTIL

Parte 1.

Topogralta.
Trigonometria piana - Formule fondamentali - Risoluzione del

triangoli - Teoria del logaritmi ed uso delle tavole.
Geometria pratica • Descrizione e teoria degli strumenti impie-

gati nel tracciamento e nella misura delle linee e degli angoli e

nelle livellazioni• Metodi di osservazione - Celerimensura.
Triangolazione topografica • Operazioni sul terreno . Calcolo

delle coordinate piane.
Poligonazione - Operazioni sul terreno • Calcoli relativi.
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Slotolli (11 rilevamento - fillevamento di piccole e di grandi esten-
sioni - Itilovamenti catastali - Cenni sui metodi di rilevamento foto-
grannnetrico.

Calcolo e misura delle aree - Uso dei planimetri.
Operazioni di livellazione - Calcoli relativi.

l'arte II.

Economia ed estimo.

Calcolo degli interessi e delle annualità - Terreno e clima - No•
zioni elementari intorno alle opere di costruzione del fondo agrario
ed ai miglior menti fondiari - Notizie sulla coltivazione periodica
in generale e con riferimento alle principall qualità di coltura.

Prodotti annui, prodotti speriodici e prodotti saltuari - Prodotto
merlia annuo da considerarsi nelle stime - Eventualità sinistre -

Quota di eventualità - Valutazione dei prodotti - Fonti dei prezzi
delle derrate agrarle - Prezzi medi da usarsi nelle stime.

Spese di produzione nell'industria agraria - Determinazione delle

spese medie annue ordinarie da considerarsi nelle stime.
Stime dei fondi agrari in generale - Stime dei boschi - Stima

censuaria.
Stima dei fabbricati civili.

Païte III.

Catasto.

I vecchi catasti italiani ed il catasto delle provincle redente.
La formazione del nuovo catasto italiano - Le operazioni geo-

metriche e le operazioni di stima - Le tariffe d'estimo - Tecnica e
modalità della stima catastale per la ricerca del reddito imponibile
dei fondi rustici - Minute di stima - Pubblicazione e attivazione del
nuovo Catasto.
I a conservazione del nuovo catasto italiano - Volture - Varia·

zioni nello stato e nel reddito imponibile del fondi rustici · Revi-
sioni delle colture - Revisioni periodiche e revisioni straordinarie
Il catasto urbano - Caratteristiche dei fabbricatl urbani - Deter-

minazione del loro reddito - Conservazione del catasto urbano -

Collegamento di esso col nuovo catasto fondiario.
LeUislazione.

Disposizioni del Codice civile relative ai beni, alle proprietà ed
ai contratti.

Legge e regolamento per l'applicazione dell'imposta sui fabbri-
cati e per le tasse di registro.

Legislazione sulle finanze locali. limitatamente alle imposte di
consumo ed ai contributi di miglioria.

Legislazione sui contributi di miglioria per le opere eseguite
dallo Stato o con 11 suo concorso.

Nozioni di diritto corporativo.

PROVA ORALE.

La prova orale verterà sulle materie oggetto delle prove scritte,
e su nozioni di statistica.

ALLEGATO 10.

Programma del concorso per merito distinto al grado di aiutante principale,
disegnatore principale e computista prlucipale.

PROVE SCRITTE.
Parte 1.

Statuto del Regno - Carta del lavoro - Assicurazioni sociali -

Circoscrizione politica, amministrativa e finanziaria dello Stato -

Ordinamento dell'amministrazione ílnanziaria e attribuzioni degli
organi centrall e provinciali.

Parte II.

Legge sullo stato giuridico degli impiegati (R. decreto 30 di-

cembre 1923, n. 2960).
Norme fondamentali 6ulla conservazione dei vecchi e del nuovo

catasto.
Aritmetica elementare - Operazioni e loro provo - Frazioni •

Proporzioni - Elementi di geometria piana e solida.

Parte 111.

a) Per la nomina ad aiutante principale:
Posa in stazione del tacheometro - Lettura degli angoli e del'a

distanze - Nozioni sui logaritmi e loro applicazioni nei casi più sem-
plici - Uso delle tavole di calcolo - Riduzione in scala di uno schizzo
- Uso dello squadro e dei livelli - Computi metrici - Norme principali
per la contabilità dei lavori dello Stato - Nozioni elementari sui

materiali edilizi e sui sistemi di costruzione.

b) Per la nomina a disegnatore principale:
Punteggiatura, delimitazione, coloritura e scritturazione delle

mappo - Riduzioni di scala.
Copia di un disegno architettonico - Plante e sezioni di parti di

fabbricati.
Nozioni di geometria descrittiva.
Proiezioni ortogonali e prospettiva.
c) Per la nomina a computista principale:
Ordinamento e funzionamento degli archivi.
Compilazione di prospetti contabili e statistici e conteggi relativt.
Disposizioni amministrative o contabili per la gestione dei fondi.

PROVA OfttLE.

La prova orale verterà sulle materie oggetto delle prove scritte, e
su nozioni di statistica.

Visto, d'ordine di Sua Afacstä il ne:
li Ministro per le finanze:

DI REVEI..

ALLEGATO 9.

Programma dell'esame il Idoneità al grado di alutante principale,
disegnatore principale e computista principale.

PROVE SCRITTE.
Parte I.

Legge sullo stato giuridico degli impiegati (R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2960) - Carta del lavoro - Assicurazioni sociali - Ordina-
mento dell'amministrazione finanziaria.

Norme fondamentali della conservazione del, nuovo catasto.

Aritmetica elementare - Operazioni e loro prove - Frazioni - Pro-
porzioni - Elementi di geometria piana.

Parte 11.

a) Per la nomina ad aiutante principale:
Posa in stazione del tacheemetro - Lettura degli angoli .e dello

distanze - Nozioni sui logaritmi e loro applicazioni nei casi piti
semplici - Uso delle tavole di calcolo - Rlduzione in scala di uno
schizzo - Uso dello squadro e dei livelli - Computi metrici . Norme
principali per la contabilità dei lavori dello Stato.

b) Per la nomina a disegnatore principale:
Punteggiatura, delimitazione, coloritura e scritturazione delle

mappe - Riduzioni di scala - Copia di un disegno
Pianto e sezioni di parti tli fabbricati - Elementi di

c) Per la nomina a colnputista principale:

di architettura -

geometria piana.

Ordinamento e funzionamento degli archivi.-.Compilazlóne di

prospetti contabili e statistici e conteggi relativi - Nortite per la

contabilit/t: a) degli ordini di acútedithmento; þL det beni inob ;
c) dei proventi della vendÎ¼ dellá riptoduziorti di Ind e.

PROVA ORALE.

En orosa drale vertertt sulle materic oggetto delle prove scritte,
e su nozioni di statistica.

REGIO TJECRETO 28 maggio 193G-XIV, n. 998.
Requisizione del prodotti serici derivanti dal raccolto 1934 e precedenti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 13 ottobre 1935, n. 1700, concernente il
censimento della seta tratta;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo hiinistro Segretario
di Stato, hiinistro per le corporazioni, di concerto con i niinistri per
la grazia e giustizia, per le finanze e per l'agricoltura e foreste;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. ·- La requisizio'ne delle .rimanenze dei prodotti serici di
cui all'art. 1 del R. decreto-legge. 13 ottobre 1935, n. 1790, sarà effet-
tuata dall'Ente Nazionale Serico per conto dello Stato dietro dispo-
sizioni dcì Alinistro per lo.corporazioni.

Art. 2. - L'indennità di requisizione di cui an'art. 3 del R. de-
creto-legge 13 ottobre 1935, D. 1790, per i diversi prodotti sorici, è sta.
bilita e liquidata dall'Ente Nazionale Serico sulla base del prezzo
medio corrente per la seta tratta greggia semplice, alla data.del prov-
Vedimento di requisizione, quale risulterA thille quotazioni delle
Horse Seta di New Yörk e Jokohamá per le vendite sul 1·, sul 36 e

stil 6• Inesifrattafo, diÏñinuîtó tièl 10 %.
11 detto prezzo corrisponderà alla media aritmeticaie11 trñota-

zioni delle Bone di cui al precedente comma per il títolo 13/13 <ie-
nari, qtmNtà búse.
, La traduziorie in lire itaHane delle ¶notazioni in dollari- sará
effettuata al cambio ufticialë giornalière del dollaro in ·Italia, o

quello delle quotazioni in jen, attraverso le quotazioni giornaliero
di tale valuta iW Iire sterline al· cambio ulliciale di- queste in Italia.
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Art. 3. - A1 fini della determinazione delle indennità di requi-
sizione di, cui al precedente articolo, le sete tratte greggie semplici
e addoppiate o torte, requisite, saranno sottoposte alle operazioni di
assaggio, classificazione e stagionatura presso uno stabilimento
di stagionatura delle sete.

Per l'esecuzione delle operazioni di cui al precedente comma

saranno seguite le norme e le modalità emanate con i decreti Mini-
storiale 6 aprile, 7 maggio 1934 e 14 maggio 1935, in applicazione del
II. decreto-legge 8 marzo 1934, n. 337, concernente i premi alla seta
tratta greggia semplice, e quelle della Codificazione e degli a Usi
Internazionali a per le sete greggie addoppiate e torte. Per le sete
greggle addoppiate e torte si farù luogo anche ad una perizia uffi-

ciale.
In base ai risultati delle predette operazioni, verrà effettuata

la graduazione lier titolo e qualità di ciascuna partita di seta, e,
in rapporto al prezzo medio, di cui al precedente art: 2, e ai prezzi
correnti di trasformazione, verrà stabilita l'indennità di requisizione
ad esse spettanti.

Le spese per le operazioni di assaggio, classificazione e stagio-
natura, saranno poste a carico dei proprietari delle sete requisite.

Contro la determinazione della indennità di requisizione, stabi-
'ita dall'Ente Nazionale Serico, è ammesso ricorso, entro quindici
forni dalla data della comunicazione relativa, al Ministro per le

corporazioni che deciderà in via definitiva.

Art. 4. - L'Ente Nazionale Serico provvederà, secondo le diret-

ive impartite dal Ministero delle corporazioni, di concerto con

nello delle finanze, al realizzo all'estero della merce requisita con
' osservanza delle norme riguardanti la disciplina dei cambi, ed in
elazione alle condizioni del mercato, e verserk gli introiti delle
vendite in apposito capitolo da istituirsi nel bilancio dell'entrata.

Art. 5. - I a seta tratta greggia semplice o torta e quella addop-
Plata e torta, soggette all'obbligo di vendita all'estero, depositate
negli stabilimenti di stagionatura ed assaggio delle sete, al fini
dell'art, 2 del R. decreto-legge 13 ottobre 1935, n. 1790, non potranno
sere estratte dagli stabilimenti suddetti senza l'autorizzazione del-

I Tnte Nazionale Scrico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno

Italla, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

vare.
,

Dato a Roma, addi 28 maggio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSouNI - SOLMI - DI REVEL - ROSSONI.

Visto, il Guardosigillf: SOLMI.
Liefistrato alla Corte dei conti, addl 8 giugno 1936 - Anno XIV

Atti del Governo, registro 374, foglio 38. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 7 maggio 1936-XIV, n. 999.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia scuola pro•

fossionale di Selva.

N. 999. R. decreto 7 maggio 1936, col quale, sulla proposta del Mi-
nistro per l'educazione nazionale, la Cassa scolastica della ik-

gia scuola professionale di selva viene eretta in ente niorale
e ne viene approvato il relativo statuto.

Visto, il Gttardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, 0411 2 giugno 1936 - Anno XIV

DECRETO MINISTERIALE 13 maggio 1936-XIV.
Norme concernenti le delegazioni agli ingegneri capi del distretti mi-

nerari del Regno della facoltà di rilasciare permessi di ricerche minerarie.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti gli articoli 2, 5 e 12 del R. decreio 29 luglio 1927, n. 144(
Visto 11 decreto Ministeriale 4 ottobre 1927, colicernente le delegn-

zioni agli ingegneri capi dei distretti minerari tiel Regno dc11a
facoltà di rilasciare perinOSSi Ûi TÍC0TCil6 1Hinerafi0;

Decreta:

Art. 1. - Agli ingegneri capi dei (listretti minerari del Regno
delegata, con le limitazioni contemplate nel comma seguente, la

facoltà di rilasciare permessi di ricerche minerarie e di eventuale
utilizzazione dei materiali estratti, per le sostanze minerali appar-
tenenti alla prima categoi'ía, di cui all'art. 2 del 10 decreto 29 luglio
1927, n. 1443, ad eccezione dei minerali metalliferi, dei combustibili
solidi, liquidi e gassosi, delle rocce asfaltielle e bituminose e della
bauxite.

La facoltà di rilasciare i permessi indicati nel precedente comma
è riservata al Ministro per le corporazioni, se le istanze sono in
concðrrenza, oppure sono oggetto di opposizione.

Art. 2. - Nel rilasciare i permessi di ricerca o di utilizzazione
indicati nell'articolo precedente, gli ingegneri capi dei distretti
minerari trasmetteranno alla Direzione generale dell'industria copia
delle determinazioni.

Art. 3. -- Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
ed entrerà in vigore il giorno della sua pubblicazione nella Gaz-

zetta (1/f¿cíale del Regno.
Dallo stesso giorno cessa di aver Vigore 11 decreto Alinistoriale

4 ottobre 1927, nelle premesse citato.

Roma, addi 13 maggio 1936 - Anno XIV

p. Il Ministro: LANTINI.

(1432)

itEGIO DEORETO 27 aprile 1936-XIV, n. 996.
Autorizzazione alla Regla scuola artistico4ndustriale per l'alabastro di

Yolterra ad accettare una donazione.

N. 998. R. decreto 27 aprile 1936, col quale, sulla proposta del Mi-

nistro per l'educazione nazionale, la Regia scuola artisti o-itadu-
striale per l'alabastro di Volterra viene autorizzata ad accettare

la donazione di una collezione di cammei ed altri artistici ogget-
ti, opera del prof. Albino Funajoli, disposta a favore della Scuola

stessa dalla nobile signora Gladys Austin vedova Funajoli.
Visto, il Guardasigillf: SoLMI.

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 3 giugno 1936 - Anno XIV

ItEGIO DECRETO 27 aprile 1986-XIV, n. 997.
Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio istituto tecnico commer-

Male e per geometri « G. Somineiller », di Torino, ad accettare una dona-

zione.

N, 997. R. decreto 27 aprile 193ß, col quale, sulla proposta del Mi-
nistro per l'educazione nazionale, 11 presidente del Consiglio di
amministrazione della Cassa scolastica del Regio istituto tecnico
commerciale e per geometri « G. Sommeiller a di Torino viene

autorizzato ad accettare la donazione del capitale nominale di
L. 400 di rendita pubblica per istituire una borsa di studio inti-
tolata e Eugenia Balegno . e viene approyato.il regolamento per
il conferimento della borsa stessa.

Visto, ti Guardastgilli: Soutr.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 3 flugno 1936 - Anno XIV

3tEGIO DECRETO 20 aprile 1936-XIV, n. 998.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia scuola pre-
fossionale di Ortisei.

N. 998. R. decreto 20 aprHe 1936, col quale, sulla proposta del Mi-
nistro per l'educazione nazionale, la Cassa scolastica della Re-

gia scuola professionale di Ortisei viene eretta in ente morale
e ne viene approvato H relativo statuto.

Visto, il cuardasigillt: Solsti.
Ilegistrato alla Corte del coliti, addi ? 2Ingno 1030 - Anrto XIV

DECRETO MINISTERIALE 1• giugno 1986-XIV.
Approvazione di alcune tarife di assicurazione sulla durata della vita

umana presentate dalla SocietA mutua « Fraternitas a een sede in Siena.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMÖ MINISTIIO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, concernente l'eser-
clzio delle assicuražioni private, convertito nella legge 17 aprile
1925, n. 473, e le successive disposizioni modiûcative e integrative;

Visto íl regolamento per l'esercizio del predetto decreto-legjre,
approvato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 63, modificato con

R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Società mutua tra i sacerdoti d'Italia

« Fraternitas a con sede in Siena. Intesa ad ottenere l'approvazione
di una nuova tariffa di assicurazione sulla durata della vita umana

e delle relative condizioni di polizza;
Vista la relazione tecnica, «e basi demografiche e unanziarle

adottate Ifer il calcolo dei premi pin i e delle riseÊve matematiche
upaché delle tariffe dei premi lordi;

Decreta:'

Sono approvate, secondo 11 testo allegato debitamente autenti-

cato, le seguenti tariffe di assicuratiohe presentate dalla Società

mutua fra i sacerdoti d'Italia « FraternitBS a COR 6ede in Siena:

a) tariffa relativa all'assicurazione, a premio annuo, di una
rendita vitalizia differita pagabilà 64 l'assigurato 6 in ylta ad una

epoca prestabilita;
b) tariffa relativa all'assicurazione, a premio annuo, di una

rendita vitalizia differita pagabile se l'assicurato à in vita ad una

epoca prestaMlita e con la condizione della restituzione del premi
pagati in caso di premorlenza dell'assicurato,

Roma, addl 1• giugno 1938 - Anno XIV

P. Il 3ffnistro: TANTINI.
(1434}
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DECRETO MINISTERIALE 1• giugno 1936-XIV.
Variazioni al bilancio speciale degli Uinci del lavoro portuale per l'eser-

cizio finanziario 1935-30.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERIO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1931-IX, n. 1277,"coinertiT6,
con modiflcazioni, nella legge 3 marzo 1932-X, n. 269, contenente le
norme intese a regolare la gestione amministrativa e contabile degli
Uffici del lavoro portuale e dei fondi relativi;

Visto 11 decreto interministeriale 17 ottobre 1934-XII, col quale
venne approvato 10 stato di previsione dell'entrata e della spesa
del bilancio speciale degli Uffici del lavoro portuale per l'esercizio
finanziario 1935-36;

Visti i decreti interministeriali 19 dicembre 1935-XIV, 26 dicem.
bre 1935-XIV, 13 febbraio 1936-XIV, 14 marzo 1936-XIV e 11 aprile
1936-XIV, coi quali vennero approvate variazioni allo stato di pre-
visione dell'entrata e della 6pesa del predetto bilancio per l'esercizio
finanziario 1935-36;

Considerata la necessità di apportare alcune variazioni al bi-
lancio stea6o;

Decreta:'

E' approvata l'annessa tabella con la quale sono apportate alcune
variazioni allo stato di previsione dell'entrata e della spesa del
hilancio speciale degli Uffici del lavoro portuale per l'esercizio finan-
ziario 1935-36.

Roma, addl 1• giugno 1936 - Anno XIV

l' Alinistro per le finanze:. Il Ministro per le comunicazioni:
DI REVEL. ßENNI.

Tabella di variazionl allo stato di prevlalone dell'entrata e della spesa
del bilancio speciale degli Uillei del lavoro portuale per l'esercizio inan•
ziario 1936-30.

ENTRATA.
In aumento:'

Cap. .a. 5. -- Prelevamento dal e Fondo di riserva », dl
cui all'art. 4 del R. decreto-legge 24 settembre 1931,
n. 1277, convertito, con modificazioni, nella legge
3 marzo 1932, n. 269 , , . . , , . . . . . . . .

L. 3.000

SPESA.
In aumento:'

Cap. n. 6. - Premi di operosità e di rendimento, ecc. . .
L. 15.000

Cap. n. 8. - Spese casuali , . .
. . . . . . . , , » 3.000

Totale degli aumenti. . .
L. 18.000

In diminuzione:

Cap. n. 1. - Retribuzione ed assegni al personale, ecc. . L 15.000

Roma, addl 1· giugno 1936 - Anno XIV

[I 3ffnistro per le finanze; It Alinistro per le comunicazioni:
DI REVEL. BENNI.

(1438)

I)ZCRETO MINISTERIALE 2 giugno 1936-XIV.
Approvazione di due nuove tariffe di assicurazione presentate dall'Isti-

tuto nazionale delle assicurazioni.

1L CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 R. decreto-leggo 29 aprile 1923, n. 966, convertito nella

legge 17 aprile p25, n. 473, e le successive disposizioni modificative
ed integrative;

Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio 1925,
n. 63, mdificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;

Vista la domanda dell'Istituto nazionale delle assicurazioni in-
tesa ad ottenere l'approvazione di due nuove tarlife di assicurazione
sulla durata della vita umana;

Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finanzlarte
adottate per 11 calcolo dei premi puri e delle riserve matematiche
nonchè del premi lordi;

Decretaf

Sono approvate secondo 11 testo allegato, debitamente autenti-
cato, le seguenti tariffe di assicurazione presentate dall'I6tituto OR•

zionale delle assicuraziont:
a) tariffa relativa all'assicuratione, a premio unico, di un ca.

pi'ale pagabile in caso di matrimonio, purcho questo avvenga entro
un termine prestabilito;

b) tariffa relativa all'assicurazione, a premio tmico, di un
pitale pagabile in caso di matrimonio, purchè questo avYenga entro
un termine prestabilito e con la condizione della restituzione det

premi pagati in caso di premorienza o di vita a scadenza, senza
che sia stato precedentemente contratto matrimonio.

Roma, addl 2 giugno 1936 - Anno XIV

(H3ô) p. Il Ministro: LANTINI.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE AL PARLAMENT0

MINISTERO DELLA GUERRA
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gerinaio 1926, n. 100, si notifica

che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato
e Ministro Segretario di Stato- per la guerra, con nota in data 2 giu-
gno 1936-XIV, ha presentato alla Presidenza della Camera dei depu-
tati 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 20 aprile 1936-XIV, n. 913, che stabilisce il trattamento di pen-
sione per 11 personale del Regio esercito, della Regia marina e delle
altre Forze armate in servizio presso la Regia aeronautica.

(1453)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DEL LAvono PREVIDENZA ED ASSISTENZA

SERVIZIO DELLE ASSICURAZIONI E CAPITALIZZAZIONI.

(24 pubblicazione).
Svincolo della cauzione costituita dalla Societa cooperativa di assicurazione

« La Luce », con sede in Sancipirrello.
La Società cooperativa di assicurazione « La Luce a con sede in

Sancipirrello ha chiesto lo svincolo totale della cauzione costituita
a norma degli articoli 33 e 35 del R. decreto-legge 29 aprile 1926, no-
mero 966, asserendo che non esiste più alcun sinistro da liquidare
né alcun impegno derivante dalle operazioni assicurative.

Chiunque abbia ragione di apporsi a detto svincolo, a norma

degli articoli 28 e 51 del R. decreto-legge 29 aprile 1923. n. 966, deve
far pervenire, in debita forma legale, ricorso a questo Ministero,
Direzione generale del lavoro previdenza ed assistenza - Servizio
delle assicurazioni e capitalizzazioni, non oltre il termine di giorni
trenta dalla data di pubblicazione del presente avviso, comunican·
done copia, pure in forma legale, alla Società predetta.
(1325)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Settantaduesimo elenco dei decreti Ministeriali di concessione mineraria,

emanati in virtù del R. decreto legislativo 29 luglio 1927, n. 1443.

Decreto Ministeriale 5 maggio 1936, registrato alla Corte dei
conti 11 25 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni, fog. 77, con 11 quale
alla S. A. Talco Val Taro, corrente in Borgo Val di Taro, à concessa,
per la durata di anni 25, la facoltà di coltivare i giacimenti di talco
e steatite siti nella località denominata a Moreschi a, nel terri-
torio del comune di Valmozzola, provincia di Parma. Estensione
ettarl 161,67.

Decreto Ministeriale 5 maggio 1936, registrato alla Corte dei
conti il 25 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni, tog. 78, con 11 quale
le concessioni delle miniere di marna da cemento denominata
a Merso I », a Merso 11 a, . Barza I », a Barza II », a S. Leo I »,

a S. Leo II » en S. Leo III », site in territorio dei comuni di S. Pie-
tro al Natisone e S. Leonardo, provincia di Udine, accordata alla
Società in accomandita semplice Cementi del Veneto, sono riunite
in un'unica concessione, avente la durata di anni sessanta. Esten-
sione ettari 20.0618.

Decreto Ministeriale 5 maggio 1936, registrato alla Corte dei
conti il 25 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 79, con 11 quale
ai sigg. Alessandro Vannucci e Aldo Brunori, rappresentati dal pri-
mo, dimiciliato in Firenze, à concessa, per la durata di anni venti,
la miniera di lignite denominata . Galliano », sita in territorio del
comune di Barberino di Mugello, provincia di Firenze. Estensione
ettari 327.

Decreto Ministeriale 5 maggio 1936, registrato alla Corte del
conti conti il 25 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni, tog. 80, con 11
quale la concessione della facoltà di utilizzare in perpetuo l'acqua
termo-minerale delle sorgenti a Terme De Luise », in territorio del
comune di Casamicciola, provincia di Napoli, accordata ai condo-
mini rappresentati dal dott. Vincenzo De Luise con 11 decreto Mint•
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storiale 17 maggio 1933, à trasferita ed intestata al sig. dott. Vin-
cenzo De Luiso e signora Filomena Cerrone, rappresentati dal pri-
mo, domiciliato in Casamicciola.

Decreto Ministoriale 5 maggio 1936, registrato alla Corte dei
conti il 27 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni, fog. 91, con il quale al
condominio rappresentato dal sig. avv. Luigi Nalbone Vassallo, do-
miciliato in Itacalmuto, è concessa in perpetuo la facoltà di colti-

vare la miniera di zolfo denominata a Gibellini Tulumello a sita

in territorio del comune di Racalmuto, provincia di Agrigento.
Estensione ettari 10.07.

Decreto Miulsteriale 5 maggio 1936, registrato alla Corte dei

conti 11 27 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni, fog. 89, con il quale
al condominio rappresentato dal dott. Enrico Gigante, domiciliato
in Licata, à concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la miniera

di zolfo denominata « Vailone Secco Fondogrande », sita in terri-

torio del comune di Licata, provincia di Agrigento. Estensione et-

tari 1ß.47.

Decreto Ministeriale 5 maggio 1938, registrato alla Corte dei

conti 11 27 maggio N16, reg. n. 2 Conporazioni fog. 90, con il quale
al dott. Luigi Nalbone, domiciliato in Caltanissetta, è concessa in

perpetuo la facoltá di coltivare la miniera di zolfo e salgemma de-
nonlinata « Cozzotondo », sita in territorio del comune di Milena,
provincia di Caltanissetta. Estensione ettari 78.85.

Decreto Ministeriale 5 maggio 1936, registrato alla Corte dei

conti il 18 maggio 1mn, reg. n. 2 Corporazioni, fog. 54, con il quale
alla Società . Italcementi », Fabbriche ititinite Cemento, con sede

la Bergamo, à concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la mi-

viera di marna da cemento denominata . Monticelli », sita in terri-

lorio del comune di S. Maria di Ravagnate, provincia di Como.

Estensione ettari 3.03.

Decreto Ministeriale 5 maggio 1936, registrato alla Corte dei
'

conti il 18 maggio 1936, reg. n 2 Corporaziom fog. 55, con il quale
accettata la rintmeia del sig. Giuseppe Tuttobene Olivieri alla

concessione della miniera di zolfo denominata a Marcato Itocclie Ab-

laeveratella », sita in territorio del comune di Valguarnera provin-
cia di Enna.

Decreto Ministeriale 5 maggio 1936. registrato alla Corte dei

conti il 18 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 56, con il quale
alla Società « Italecmenti », Fabbrielle (tittnite Cemento, con sede

la Bergamo, à concessa in perpetuo la facolIù di coltivare la miniera

ci morna da cemento denominata . Vallicelli », sita in territorio

del comune di Olgiate Calco, provincia di Como. Estensione et-

1arl 7.90.

Decreto Ministeriale 5 maggio 1936, registrato alla Corte dei

conti, il 18 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 53, con il quale
l a concessione della miniera di manganese denominnta . Tre Mon-

ti a, sita in territorio del comuni di Maissana e Casarza I igure, pro.
A incio di Genova e f.a Spezia, è confermata in perpetuo all'ing. En.

rico Pionzio, e trasferita alla « Manganesifera Italiana S. A. (M.I.

S.A.), sedente in Genova. Estensione ettari 374.30.

Decreto Ministeriale 5 maggio 1936, registrato alla . Corte dei

conti il 18 maggio 1930, reg. n. 2 Corporazioni fog. 52, con il quale
nil'Opera Pia di N. S. dell'Acqua Santa, con sede in Genova-Voltri,

concessa, per anni 99, la facoltà di utilizzare l'acqua delle sorgenti
minerali site in località a Acquasanta a, in terrítorio del comune di

t.enova. Estensione ettari 1.3410.

Decreto Ministeriale 5 maggio :036, registrato alla Corte dei conti

11 18 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 49, con il quale al con-
dominio, rappresentato dal sig. Nicola Carota, domicillato ad Enna,

é concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la miniera di zolfo de-

nominata . Camiolo », sita in territorio del comune di Enna. Esten-

sione ettart 5.67.

Decreto Ministeriale 5 maggio 1936, registrato alla Corte dei

conti il 18 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 50, con il quale
alla sig.ra Anna Zanetti nata Tutzer, domiciliata a Bolzano, à con-

ressa per anni 40 la facoltà di utilizzare l'acqua alcalino-carbonica
della sorgente denominata « Bagni di Ronco a sita in territorio del

comune di Sarentino, provincia di Bolzano. Estensione ettari 4.4133.

Decreto Ministeriale 5 maggio 1938, registrato alla Corte dei

conti 11 18 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 51, con 11 quale
al sig. Borio Carlo, domiciliato in Costigliole d'Asti, à concessa,

per anni 50, la facoltà di utilizzare l'acqua solfidrico-salata della

sorgente denominata « Le Fortunate », sita in territorio del comune

di Costigliole d'Asti, provincia di Asti. Estensione ettari 0.4399.

Decreto Ministerialo 5 maggio 1936, registrato alla Corte dei

coAtl 11 22 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 72, con 11 quale
al.sig. Giovanni Rossi, domiciliato a Piacenza, a concessa, per anni

30, la facoltA di coltivare la miniera di pirite di ferro e rame de-

nominata « Canneto Grondana », sita in territorio del comune di

Piacenza. Estensione ettari 263.7509.

Decreto Ministeriale 5 maggio 1936, registrato alla Corte del
conti il 19 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 69, con il quale
al condominio rappresentato dal Rev. Vito Alfano, domiciliato in
Montedoro, è concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la miniera
di zolfo denominata a Gibellini Alfano », Sita in territorio del co-
mune di Racalmuto, provincia di Agrigento. Estensione ettari 1.74.

Decreto Ministeriale 5 maggio 1936, registrato alla Corte dei
conti il 19 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 68, con il qualo
al condominio rappresentato dal Rev. Vito Alfano, domiciliato in
Montedoro, à concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la miniera
di zolfo denominata « Gibellini I enza dell'Orto », sita in territorio
del comune di Racalmuto, provincia di Agrigento. Estensione et-
tari 0.22.

Decreto Ministeriale 5 maggio 1938, registrato alla Corte del
conti il 19 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 67, con il quale
alla S. A. Caolino di Sardegna, con sede in Milano, à concessa per
anni 50 la facoltà di coltivare la miniera di caolino denominata
« Sa Gisterra », sita in territorio del comune di Furtei, provincia
di Cagliari. Estensione ettari 6.2560.

Decreto Ministeriale 5 maggio 1936, registrato alla Corte dei
conti il 19 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 66, con 11 quale
alla S. A. Caolino di Sardegna, con sede in Milano, à concessa in
perpetuo la facoltà di coltivare la miniera di caolino denominata
a Monte Porceddu Est a, sita in territorio del comune di Serrenti,
provincia di Cagliari. Estensione ettari 7.1630.

Decreto Ministeriale 5 maggio 1936, registrato alla Corte del
conti il 19 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 05, con il quale
alla S. A. Caolino di Sardegna, con sede in Milano, à concessa in
perpetuo la facoltà di coltivare la miniera di caolino denominata
a Piscina Murta », sita in territorio del comune di Furtei, provincia
di Cagliari. Estensione ettari 14.9930.

Decreto Ministeriale 5 maggio 1936, registrato alla Corte del
conti il 19 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni, fog. 64, con 11 quale
alla S. A. Caolino di Sardegna, con sede in Milano, è concessa

per anni 50 la facoltà di coltivare la miniera di caolino denominata
a Monte Porceddu Nord », sita in territorio del comune di Serrenti,
provincia di Cagliari. Estensione ettari 2.7545.

Decreto Ministeriale 5 maggio 1936, registrato alla Corte dei

conti 11 10 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 63, con il quale
al comm. Charles W. Wright, domiciliato a Trento, è concessa per
anni 20 la facoltà di coltivare la miniera di barite e solfuri misti de-
nominata a Lombardo », sita in territorio del comune di Torrebel-

Vicino, provincia di Vicenza. Estensione ettari 16.43.
Decreto Ministeriale 5 maggio 1936, registrato alla Corte dei

conti il 19 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 62, con 11 quale
al condominio rappresentato dal sig. Gioacchino La Lumia, domi-
ciliato in Caltanissetta, è concessa in perpetuo la facoltà"di colti-
vare la miniera di zolfo denominata e Grasta Lombardo », sita in

territorio del comune di Caltanissetta. Estensione ettari 14.4850.
Decreto Ministeriale 5 maggio 1936, registrato alla Corte dei

conti il 22 maggio 1936, reg. n. 2 corporazioni fog. 71, con il quale
al sig. conte Giuseppe Lanza Mazarino, domiciliato in Aldone, 6

concessa in perpetuo la facoltA di coltivare la miniera di zolfo de-

nominata « Daccarato Mazzarino », sita in territorio del comune di
Aidone, provincia di Enna. Estensione ettari 24.3770.

Decreto Ministeriale 5 maggio 1936,^ registrato alla Corte del

conti il 22 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 93, con il quale
le quote di cointeressenza spettanti ai signori Cordella Giuseppe o

Faraci Giuseppe sulla concessione della miniera solfifera « Mucu-

luta a, sita in territorio di Butera, provincia di Caltanissetta, sono
trasferite al sig. Fasciana Salvatore, domiciliato in Serra di Falco.

Decreto Ministeriale 15 maggio 1936, registrato alla Corte dei

conti il 27 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 98, con 11 quale
al condominio, rappresentato dal comm. Ignazio La Lomia, domi-
ciliato in Canicatti, à concessa in perpetuo la facoltà di coltivare
la miniera di zolfo denominata « Gibellini Bordonaro Grillo », sita

in territorio del comune di Racalmuto, provincia di Agrigento. Esten.
sione ettari 0.9180.

Decreto Ministeriale 15 maggio 1936, registrato alla Corte dei

conti il 28 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 99, con 11 quale
agli Eredi del sig. Salvatore Pennisi Alessi, rappresentati dal si.
gnor Cirono Lo Meo, domiciliati fri Actreale e Catania, à concessa itt

perpetuo la facoltà di utilizzare l'acqua della sorgente termo-mine.
rale denominata a Santa Venera a, sita in territorio del comune di
Aci Catena, provincia di Catania. Estensione ettari 10.72.

Decreto niinisteriale 15 maggio 1938, registrato alla Corte dei

conti 11 28 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 100, con il quale
al condominio rappresentato dal sig. Accurso Tagano Domenico, do-

miciliato in Agrigento, à concessa in perpetuo la facoltà di coltivare
la miniera di zolfo denominata . Manganeria Piattaforma », sita

in territorio del comune di Agrigento. Estensione ettari 1.18.
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Decreto Ministeriale 15 maggio 1936, registrato alla Corte dei
conti il 27 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 96, con 11 quale
alla S. A. Cementifera Italiana, con domicilio in Broni, è concessa
per anni 30 la facoltà di coltivare la miniera di marna da cemento
denominata « Francia B », sita in territorio del comune di Monte-
calvo Versiggia, provincia di Pavia. Estensione ettari 4.50.

Decreto Ministeriale 15 maggio 1936, registrato alla Corte dei
conti il 27 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 97, con il quale
alla Ditta C. Palli e Figli, S. A. con sede in Stradella, à concessa

per anni 30 la facoltà di coltivare la miniera di marna da cemento
denominata « Francia Sud », sita in territorio del comune di Mon-
tecalvo Versiggia, provincia di Pavia. Estensione ettari 11

Decreto Ministeriale 15 maggio 1936, registrato alla Corte dei
conti 11 29 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 105, con 11 quale
alla Ditta F.11i Buzzi, Fabbrica Calce e Cementi, con sede in Casale,
è concessa per anni 30 la facoltà di coltivare la miniera di marna
da cemento denominata « Isola », sita in territorio del comune di
Trino Vercellese, provincia di Vercelli. Estensione ettari 12.0950.

Decreto Ministeriale 23 marzo 1936, registrato alla Corte del
conti l'11 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 19, con il quale

la concessione della miniera lignitifera denominata « Poggio d'Ava-
ne » sita 1n territorio del comune di Cavriglia provincia di Arezzo, è
rinnovata a favore della S. A. Italiana Cave e Miniere, con sede a
Padova, per la durata di anni 30 decorrenti dal 7 settembre 1935.
Estensione ettari 37.10.

Decreto Ministeriale 28 aprile 1936, registrato alla Corte dei
conti l'11 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 20, con il quale
agli Eredi Monroy, rappresentati dal comm. Gabriele Bibbia, domi-
ciliato in Aidone, è concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la
miniera di zolfo denominata a Baccarato Condominio », sita in ter-
ritorio del comune di Aidone, provincia di Enna. Estensione ettari
129.2950.

Decreto Ministeriale 22 maggio 1936, registrato alla Corte dei
conti il 28 maggio 1936, reg. n. 2 Corporazioni fog. 101, con 11 quale
al sig. Venanzio Di Giulio Federico, domiciliato in Tocco Casau-
ria, è concessa per anni 50 la facoltà di coltivare i giacimenti di
petrolio della miniera « De Gasperis », sita in località . Pozzo Ca-
nale a del territorio del comune di Tocco Casauria, provincia di
Pescara. Estensione ettari 39.9160.

(1HO)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3• pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. Etonco n.39.
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indteazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, vennero

intestate e Vincolate come alla òolonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 6, essendo quelle ivi risultanti le vere
indicazioni dei titolari delle rendite stesset

DEBITO U Oe
Am ntare

INTESTAZIONE DA ILETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
rendita annua

1 2 3 4 5

s,50% redim. 87102
0984

a 13070

Osna. 8,50% 452418
(1906)

* 415019

&
,

830687

Ihneno del Tes. 252
novonnale
84 Serie 1986
tions, 8,60% 665849

0906)
3.50% redim. 190590

Ogan
cons· s,so% 155818

(1906)
3.60% redim. 100180

(1934)

i 201970

Osne. 8,80 % 720840
(1000)

6* Serie e76Ë 7• s ses
a a 004
s a 005
a e 400
a e 007

Opna, $,60% 490110
(1900)

3A0% redim. 269860
(1934)

e 120163

42- Sfameni Caterina di Francesco, minore sotto la p. p.
del padre, domt a Milazzo (Messina).

402,50 Bottino Augusta fu Domenico, nubile, domt. a Torino;
con usufrutto vitalizio a Giaj-Pron Angela fu Felice.
Ved. in prime nozze di Bottino Domenico e moglie,
in seconde nozze di Garino Alberto fu Giuseppe,
domt. a Torino.

84- Cablè Epideo-Emilio fu Luigi, minore sotto la p. p.
della madre Avandero Maria fu Francesco, vedova
di Cable Luigi, domt. a Biella (Novara).

190,50 Scorza Annina di Ignazio, nubile, domt. a Paola (Co-
senza), vincolata

00,50 Gorlier Domenico fu Onorato, minore sotto la p. p.
della mado Fasano Marcella, domt. a Torino; con
usufrutto a Guglielmo Marghertta fu Giacomo, ved
di Gorlier Giacomo domt. a Torino.

Cap. 5.000- Gaspari Prima, Roberto, Francesca - e Giuseppina fu
Giuseppe, minori sotto la p. p della madre Loltelli
Palmira di Michele, ved. Gaspari.

866 - Grblla immacolata di Francesco, cubile, domt. in &rel-
lino.

175 - Revel Giovanna-Ivonne-Dosia di Davide, minore sotto
la p. p. del padre, domt. a Fenile (Torino).

140 - Gaggini Enrico fu Antonio, domt. a Torino, vincolata.

51- Buccarelli Fiolanda fu Giovanni, minore sotto la p. p.
della madre IYOstuni Maria fu Carmine, vedova di
Buccarelli Giovanni, domt. a Specchia (Lecce).

148,50 Prosio Alessandro di Francesco, minore sotto la p. p.
del padie, domt. ad Ottiglio Monferrato (Alessandria).

84- Gioia Vincenzo fu Benigmino, minore sotto la p. p.
della madre Temporale Vita ved. di Gioia Benia-
mino, domt. a Mussomeli (Caltauissetta); con usu-
frutto vitalizio . a Temporale Vita, vedova di Gioia
Beniatnino, domt. a Russomeli (Caltanissetta).

80 .--

1.T60 -
2.500- Nomie di Pollong Emma fu Paolina, interdetta sotto
S.ð00 - la tutela di Nicolis di Robilant .Carlo fu Alberto.
2.600 -
2.500 -
1.473,60 Komia di Pollone Emma del vivente Gonte Paolino, nu-bile, minore sotto la p. p. del detto suo genitore,

domt. a Torino.
420 - Nonúa di Pollone Enema fu Citrlino, interdetta, sotto

la tutela di Momis di Pollone Giuseþpe fu Dionigi,
domt. a Bourg (Francia).

TV- Lombardi Amalig fu Michele, me le di Lanza Vincen.
so, domt, a S. Giovanni a Tádnacia (Nanali), vinco-
lata.

Siameni Caterini, di Pietro-Francesco, minore, ecc.,
come contro.
Intestata come contro; con usufrutto vitalizio a Giaj-Pron Angela fu Martino-h'elice, ved., ecc. come contro.

Cablè Emilio fu Luigi, minore, ecc., come centro.

Scorza Mariannina di Ignazio, nubile, domt. come
contro, vincolata.
Intestata come contro; con usufrutto a Guglielmo Ma.
Tia-Margherita-Cristina Delfina fu GiusePÐe, ved., ecc.
come contro.

Gaspari Rina, Roberto, Francesca e Giuseppina fu Giu-
seppe, minori, ecc., come contro.

Grella Paola-Concetta-Immacolata di FraDC€ECO, DUhÍIP,domt. in Avellino.
level Giovanna.Ivonne-Dosia di Giovanni Davide, mi-
nore, ecc., come contro.

G
n atGiuseppe-Enrico fu Antonio, domt. a Torino,

Buccarella iolanda fu Giovanni, minore sotto In p. p.della madre D Ostuni Maria fu Carmine, ved. di Bue-carelia Giovanni, domt. a Specchia (Lecce).
Prosio Alessandro di Modesto, minore, ecc., come contro.
Gioia Vincenzo fu Beniamino, minore sotto la p. p.della madre Temporanea Vita, ved. di Gioia Benia-mino, domt. come contro; con usufrutto vitallo aTemporar.ca Vita, ved., ecc., come contro.

Nomie di Pollone Lidia-Emma fu Paolino, interdetta,
ecc., come contro.

Komie di Pollone Lidia-Emma di Paolino, minore, ecc.,
come contro.

Komis di Pollone Lidta-Emma tu Paolino, interdetta,
ecc., como contro.

Lombardo Marta-Amalia to Michele, moglie di Lanza
Vincenzog Romt. come.controprincolata.

1 termini delPart, 167 del regolaniento ‡eßerale out ifebito pubblicoÃÑprn¼ato con R. decreto 1¶ febbrato 1911, a. 08. si difnda chineque pograstervi inter use che. traseorso un mee, 11Alla data deltaaerima pubbifestode di questo avviso ove non elano state notificate oppositioni a uestaDirezione generale, le hrtystazioni sudtette saraunocomeosopra rettidasta.
Roma, 2 naggio 1 Äi¡no XIV

p. Ti direttori.generale: PatexzA.
(12H)
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REGNO D'ITALIA - MINISTERO DELL'INTERNO
.
DIREZIONE GENERALE 1mLLA SANITÀ PUBBLICA

Rollettino bimensile del bestiame n. 6 dal 16 marzo al 31 marzo 1930-XIV.

4 N.delle ; N.dalle a N.dede
e sta loo e stalle o e stalleo
Ë paaaoli 6 pas3oli j pascoll
g int ,tti e int stti g infotti

PROVINCIA COMUNE es j PROVINCIA COMUNE to PROVINCIA COMUNE em

Carbonchin emotico Segue: Alta epitootica Segue: Afta episootica
Ateenandria 8. Salvatore Monfer n - 1 Brescia Chiari B 2 1 Pavia Garlasco B 1 3

Bari Gravina di Puglia is - 1 Id. Gambara 8 2 - Id. Giussago B - 1
Benevento Drogoni B - 1 Jd. Lonato B 1 1 Id. Gravello Cairoli B 1 -

Id. 8. Lorenzo Maggiore B - 1 Id. Montichiari B 1 - Id. Linarolo B 1 -

Bergamo Zanica B - 1 Id. Travagliato B - 1 Id. Lomello B - 1
Brescia Poncarale B - 2 1d. Trenzano B - 1 Id. Montalto Pavese B 1 -

Campobasso Ciorlano B - 1 Id. Verolanuova . B 1 - Id. Ottobiano B 2 2
Catanzaro Spilinga B - I Id. Torbole Casaglia B - I Id. Pavia , 8 - 1
Chieti Guardiagrele B 1 - Como Barzanò is 9 2 Id. Ranta Cristina e B. B 2

-

Cremona Casaletto Vaprio B I - Id. Rarrio B - 1 Id. Valle Lomellina a 2

Fiumo Fontana del Conte B - 1 Id. Cagno 13 - 1 Id. Vidigulfo B 1
-

Frosinone Frosinone B - 1 Id. Civate B 2 Jd. Zinasco O ~ 1

Id. Paliano B ¯

1
Id. Fino Unrnasco B - 1 Piacenza Caifaneto Piacentino O ~ 1

Id. Sant'Ambrogio Gar. B - Id. Lomazzo B - 2 Id. (astelvetro Placent. B 1

Gorizia Gargare B 1 - Id. Olgiate Calco B 2 ~ Id. Portemaggiore B 3 1
1mperia Cinigiano O - 1 Id. Pasturo B 1 · Id. Gossolengo B 1

1
Lecce Lequile B - 1 Id. Rodero 8

- 1
Id. Piacenza g 1

Matera Grassano a 1 - Id. S. Maria di. Rovagn B 2 1 Id. Potenzano g 1

Napoli Brueciano B - 1 Cremona Gabbioneta Binan. B - 1 Id. S. Giorgio Piacentino O ¯ 1
Novara Casalbeltrame B - 1 Id. Gadesco Pieve del N. B 2 Id. Villanova sulYArda 8 ~ 1
Nuoro Escalaplatano O ¯

1 Id. Pessina Creinonese £4 - 1
Pisa Pontedera 8 ~ 2

Pietoia Agliana 8 ¯ Id. Pizzichettone B ¯ Id. Santa Luce Orciano O ¯ 1
Id. Pescia

1 Id. Itivolta d'Adda B
2 - Reggio nell'Em. lleggio nell'Emilia ß ¯ 1

Rieti Rieti 1
Id. Soresina B Id. Scandiano E ¯ 1

Id. Rieti O - Cuneo Centallo 11 1
Roma Roma g 30

31
Salerno Angri .

E ~

1 Id. Cuneo y
1

1 IA• O 2 g
. 14. Nontecorvino Pugl. E ¯ Td. . Fossano B Siracusa Augusta O ~ 1

Terni Giove B ¯ | Ferrarn Cento y
¯

Jd. nrientino BO ¯

1
Torino Corio 1 Frosinone Ceccano 8 -

1
Id. Noto BO - 1

Id. Rivoli E ~ Td. Pico a 2 - Id. Noto ß 1

Vicenza Cassola E ¯ Genova Genosa y - 1 Id. Miracusa B ¯ 1
Livorno ('astagneto Carducci B 1 1 monririo Sondalo B 1

Ûaf Orachin omromatico
Hant v nem. enl Chiese

1

Id Asola B 1 Td. Strembo B 1

Agrigento Sambuca B - 1
Id Ceresara B 1 - Id. Dermo B 1

*

Alessandria Ponti B - I
Id Felenica Po B 1 - Trieste Trieste. O

_

1
Enna Regalbuto B - 2 Poggio Rusco B 1 - Varese Lonate Possolo B

-
1

Terrara Iolanda di Savoia B - 1
Id Rovigo B 1 - Id. Montegrino B 1

Id. Migliarino B - 1 Milano Briosco u - 1 Id. Ternate B 1

Foggia Cagnano Varano B, - 1
14 Caselle Landi B - 1 Id. Vfggiù B 1

Sassari Semcetene B - 1
Id Castel. Bocca d'Adda 8 - 1 Vercelli Borro Vercelli B 1

Id Nisinto B - 1 Id. iTrivero B 2 2

ld Mon's B - I Vicenza Camisano B 1

Id. Sant'Angelo Lodig. B
- 1

Alessandria Alessandria B
- i ec o

Nilanese B
- 1 26

. arengo Napoli astel Cisterna

18

Id 8 Ivatore Afonf Novara 1 zaroa Novarese
i degli Abr ina S 1

Id. Ticineto B 2 - Id Bucine g 2

Id. Tortona B- 1
- a o

B a 12
ortona 8

Id. Vignola Borbera B 1 - Id Ghemme B 1 1 Ascoli Piceno apagnano S 1

Aesta Bruseon B - 3 Granozzo con Mont. B 1 6 Td. ant'Elpidio a Mare S a

Id. Challout B 2 1 74 Gravellona Tocë B 1 Bari Gioia del Colle
.

S 1

Id. Pedanea B 2 2 Td Massino B - 1 Id. Turi S 1

Id, Id. O - i Id Oleggio B - 1 Bolzano Appiano S 1

Arezzo Carriglia B I - gg' Romentino B 2 - Brescia Pralhoino 8 1

Id. Montevarchi B i ~ Id Sozzago B - 6 Chieti Lanciano a 2

Asti Incisa Scapaccino B 2 - Id Trecate B •-
1 Cosenza Aeri S 1

Bari Bitritto B -
.
1 Id Vespolate B - 2 Id. Lussi 8 1

Bergamo Morengo E - 1 Parma Bueseto B - I Id. S. Giorgio Albanese S
114. Orio al Serio B - 1 Id Fidenza B - 1 Id. Torano Castello S -

Id. Scanzorosciate B 4 - Id Golese B 1 - Ferrara Ferrara
,

8 1

14. Sorisole B 1 1
y
'

Mezzani B - 1 Fiume Laurana 8 1

Id. Treviolo B - 1 Montechiarugolo B I - Frosinone 8. Giovanni Incarico S 2

Bologna Granarolo nell'Em. U 2
~

Td S. Lazzaro Parmense B 1 Gorizia Rifembergo 8 2
Id. Bologna B 2 3 •

1 Maderata Macerata 8 1
18. Budrio B I - . 8. Secondo Parmense B -

Padova Sant'Urbano 8 1

Id. 8 Lassaro di Savens B 1 1 .
Missa

.
B -- I

Pary Pavia S
-

1

14. Sala Bolognese B 3
-

Id. Pizzano Val Parma B - 1 Piegro Urbino Pesaro S - 1

Id. Medicina B 1 2 Id. Torril B 2 - Baie 8 ~ 1

Id. Borgo Panimale B - I
Id. Treeàè il B 4 8 Id. Bovigno 8

- 1

Id. A Giovauni in Pers. B - 2 d. Zibell y - 1 Salerno Tramonti e - 1

Id. Molisella B - 1 Pavia Barbianello y 1
Teramo Sant'Omero S 1

-

inegeln Medizzole 1 lät Candit=Lomegina B d e . .
gana g 1 -

14. Borgo S. Olaeomo B - 1 IA• Canneth ?«Tese B 1 Venezia Grisolera e 1 -

14. €sleiuato B I i 34. ConBenza B - I Vicenza Edesano del Grappa 8 -- I

14. Calvisano B 1 - 14. Caestiema B 1 - ---

'4. Carpenedulo B - 1 Id. Galliarcla B 1 - 10 58
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N. c ello N. delle N. de lie
sta lo o e stalle o e stalie
parcoli 5 pascoll 8 pascott
luf3tti infetti à infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE to PROVINCIA COMUNE

Peste e setticemia dei suini, : Segue: Ilogna. Segue: Æorto epizootico.
Arezzo Pergine
Bologna Bologna
Catanzaro Soveria Simeri
Cremona Casalmaggiore
Fiume Fiame
Frosinone Pastena
Jklatera Ferrandina

Id. S. Mauro Forte
Modena Prignano
Parma Sorbolo
Siena Castelnuovo Berard.
· Id. Rapolano
frieste Trieste
Venezia S. Stino di Livenza

.3[orea,

Alennandria Acqui
Iace Urriano
Napoll Napoli

Id. Pollena Trecchia

Farcino eriptococcico.
Agrigento Cianciana

Id. Racalmuto
Id. Sciacca

Avellino Castelvetere
Id. Montoro Inferiore
Id. Altavilla Irpina

Dari Canosa
Caltanissetta Caltanissetta
Messina Messina
Napoli Atella di Napoli

Id. Albanova
Id. Aversa
Id. Brueciano
Id. Camposano
Id. Cercola
Id. Cicciano
Id. Frattamaggiore
Id. Frignano
Id. Giuliano in Campan
Id. Marcianise
Id. Marigliano
Id. Napoli
Id. Pietramelars
Id. Poggiomarino
Id. Roccarainola
Id. Sant'Anastasia
Id. Torre Annunziata
Id. Trentola
Id. Villa Literno
Id. Yisciano

Salerno Angri
Id, Battipaglia
Id. Castel S. Giorgio
Id. Cava de' Tirreni
Id. Eboli
Id. Maiori
Id. Minori
Id. Nocera Inferiore
Id. Nocera SuÞeriore
Id. Perdifenno
Id. San Severino Rota
Id. Sarno
Id. Serra
Id. Vietri an1 Mare

Trapani Alcamo
Id. Calatafimi
Id. Castellamm. del G.
Id. Partanna
Id. Salaparuta

R <bbia.

Ancona ' Ancona
Arezzo Cortona
f tieti Pollustri
Frosinone Atina
Lecce Lecce

Id. Galatina
Id. Soleto

Blracusa Melilli

Rognes

Aquila degli Abr, Cappadocia
Id. Pradela Peligas
Td. Sulmona

S 1 - Campshasso Paranello E
B 1 - Id. Campobasso E
S - 1 ld. Cerro al Volturno I
e - 1 Id. Ciorlano
S - 1 Id. Colletorto E
S - 1 Id. Forli del Sannio i E
S 1 - Id. Frosolone i E
S - 1 [d. Gallo 10
S 1 - id. Gambatesa N'

S 1 - frt. Guglionesi 12
8 - I [d. Casacalenda e

s 1 - Id. iMontarano E
S 2 2 Id. !Montenero di Bisace. E

S - I Id. Morrone del Sannio E
- ld. Prata Sannita E

8 9 Id. Provvidenti
ld. Ilipabottoni '
14. Vastogirardi

E - 1 Foggia S. Marco in Lamis
y - 1 I<I. ('agnano Varano
y 1 - Id. Ortanova
E - 1 Frosinone Acquafondata
- - Id. Alvito
1 3 Id. Casaisieri

T ittoria Fondi
Matera 31stera

E - I Perugia Perugia
E 1 2 Rieti Gottanello
E 4 - Td. Rieti
E 1 - Rcma Roma
E - I Salerno Sicignano degli Alb
E 1 - Siena ßovieille
E - 2 Terni Fereutillo
E - 1 yg, Terni
E 6 - Trento 3Tezzano
E 3 - Verona Brentino Re11ano
E 3 - Viterbo Capodimonte
E 2 - 14. Corchiano
E 2 - Id. whbrici di Iloma
E 1 - I 1. fonte6nscone
E & - 14. Yallerano
E 1 - Id. IViterbo
g - 3

E 3 1
E 1 - Agalassia contagfosa delle pecore

e delle ompre.
E 31 2

E 1 - Agrigento Onlamonaci
E 1 - t'ravani Partanna

g 1 -
y 1 - Ahorlo epizootico.
E 3 I

E 2 1 Alessandria Alessandria a
y

.

1 - Id. taalo Ronferrato n
y 3 - Ancona Jesi 11
E 1 - Id. Sassoferrato 11
E 1 - Arezzo Pratovecchio a
E 2 - Bennuo Mel n
E 3 1 Bologna bant'Agata Bolognese n
E I - Id. Crevalcore n
y 2 - Id. H. Pietro in Casale a
E 2 - Id. Galluera a
g - 1 Id. Molinella B
E - 1 Id. Dessano a
E 3 - Id. Malalbergo B
E - 1 Id. Zola Predosa a
E 1 - Bolzano Marebbe B
lã 1 - Id. Ultimo B
E A ¯ Ferrara Ferrara B
Ig 4 1 For11 Forlimpopoli .

E
14 a ¯ (irosseto Grosseto B
E - 1 Lucca Lucca B
E 3 - híassa Carrara Massa O
- 3fodena San Prospero B
116 21 Novara Novara B

Id. Cannobio B
Id. Casalino B

'an - 2 Id. Veepolate B
Car, - I Perugia Spoleto B
Jar - I Pesaro Urhino Orciano di Pesaro B
'as - 1 Reggio nelfEmil. Casalgrande B
Car - 2 Id. Cadelbosco Bopra B
Can - 1 Id. Eeggio Emilia B
an - 1 Id. Ciano d'Enza B
an - 1 Id. Castelnuovo Sotto B
-- - Id. Gattatico B
- 10 Id. Baiso B

Rieti Rieti B
Roma Roma B

O E - Siena cetona B
O 1 - Id. Colle Val d'Elsa B
O - 1 Sondrio Deleblo B

4 - Trento Pannone B - 1
5 -- Venezia Cavarzere B 1 -
3 - ld. .Chioggia B 3 -
- 7 Id. Cona B 3 -
* - 14. 'Orisolera ß 1 -
2 -- TJ. Santa Maria di Sala B 1 -
2 -- Id. S. Michele al Taglia B 1 --

2 - yeyou iBardolino y - I
Vicenza Sandrigo B --

1 - Tubercolosi bovina
1 -
- Bari Andria D 1 -

Id. Ruvo di Puglia B 1 -
Id. Terlizzi B 3 --

Carliari Sanluri B 1 10
1 Foggia ('erignola 8 - I
¯ l Massa Carrara Massa 8 - 1
- 1 Iloma Roma H 3 2
- 1 Treviso Cessalty B 1 -

- 1 .

Id. Vittorio Veneto il 1 -

- 1.
Vicenza Asigliano B -

14. Bassano B - 1
Id. Rarbarano n - 1

Id. Costabissara 8 - _1
1 11 is
- 2 Diarrea r1ei gigggg

Anonna Pabriano B - 1
Rovigo Porto Viro B 3 -

3 1
¯ ' Infinenza del cavallo.
1 -

Timme Prato le - I
Padova Padova E - I

Udine S. Vito al Torre f' I -

1 -

Colera dei polli
- I

Imperia San Remo P 1 -
1 1 Padova Conselve l' I -

Id. Saccolongo P 1 -
14. Villa del Conte -

- 1
i Ravenna Ravenna 8 - 1
1 3 2
- 1
- 4
- 1 RIEPil2OGÒ
.3
-

dal 16 marzo al 31 detto 1936-XIY, n. 6.

I 1 con casi
- 3 di malattie

1 -
- 1 1 Carbonchio etnntico

. . . . . 2li $1 88
1 - 2 Otrbonchio sh tornatie0 . . .

6 7 8
- 1 3 Afta opisootica. . . . . . . . 33 168 411
1 - 4 Malrossino t:ei suini

. . . . .
23 32 as

5 - 5 Peste e setticemia del suini . 12 14 1T
1 - 6 Morra............, 8 4 4
1 - 7 Fareino criptococcious . . . . 8 49 IST
- 8 8 Rabbla............ e 8 10
- 1 o Rogna. . . . , , . . . . . . .

26 45 07
1 - 10 Agalasels contagiosa delle ca•
1 - proepecore........ 2 2 5
1 1 11 Aborto episootico

. . . . . .
24 to 80

1 - 12 Tubercolosi bovina. . . . . . T 15 29
1 - 13 Diarrea dei Vitelli

. . . . . . 2 2 4
- 1 14 Influenza equina . . . . . . .

2 2 a
- 1 15 Difterite aviaria . . . . . ... 1 1 1
- 3 10 L'olera del polli. . . . . . . .

3 5 5

- 1 B, borina; Buf, bufalina: O, ovina: Cap, caprina
2 - S,sulaa; E,oquius; P, pollamo; Can, canina; S'l, to
- 1 lina,

gianA
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CONCORSI

REGIA PREFE1'TURA DI CAGLIARI

Oraduatoria generale del concorso a posti di medico condotto.

lL PREFETTO DEI LA PROVINCIA DI CAGLIAlli

Visti i verbali della Commissione giudicatrice del concorso pro-
Vinciale per il conferimento dei posti di niedico condotto vacanti
nel Comuni di questa Provincia al 30 aprile 1935;

Veduta la graduatoria dei partecipanti al concorso formata dalla
Commissione anzidetta in data 9 maggio 1936-XIV;

Visti gli articoli 60 del testo unico delle leggi sanitarie appro-
Vato con H. decreto 27 luglio 1930XII, n. 1265 e 65 del Regolainento
11 marzo 1935-XIlI, n. 281;

Nulla avendo da ecceptre;

Decreta :

E approvata ad ogni effetto di legge la graduatoria suddetta che
fedelmente e di seguito riportala:

1. Dott. Angelo Martignetti , . , , . punti 15,52
2. • Itaffaele Toriggia . . . , , m 13,02
3. » Gio. Maria Campus . . . . .

• 10,83
4. • Pietro Stocchino

. . . . . • 9,91
5. » Ezechiele Manca

. . . . .
» 9.79

fi. • Gio. Maria Spano . . . . . » 9,58
'I. • Eugenio Mallus . . . . . .

» 8,95
8. • Ottavio Contu

. . . . . . . 8,73
9. • Michele Zucca, ex combaltente . . . 8,54
10. » Alessandro Polizzi

. . . . .
» 8.54

11. • Enrico Addari . . . . . . . 8.22
12. • Salvatore Contini, ex combattente

.
» - 8,18

11 a Enrico Porru
. . . . . .

. 8,12
li. = Giuseppe Raganti . . . . . . 7,91
15. » Cesare Argiolu . . . . . .

» 7,to
10. » Virgilio Mastio

. . . . . . • 7,04
17. » Maggiorino Asuni

. . . . .
• 6,66

18. • Francesco Olla, coningato . . . • 6,25
19. . Giuseppe Porru, nato 2 2-190? . . • 6,25
20. » Egidio Collu, nato 21-11-1903 , . • 6,25
21. • Benvenuto Caruso

. . . , , . 8,01
22. a Ferdinando Canargiu . . . . • 5,83
23. » Nicolino Cacciarru . . . . ..

• 5.20
24. » Giuseppe Deriu . . . . , , . 4,58
23. * Antonio Uccheddu

, . . , ,
a 4.00

28. • Carlo Mastio . . . . . . . 3,75
2/. » Lino Businco . . . . . . • 3.54
2& • Giuseppe Stagno . . . . . . 3,33
29. • Livio Pascalis . . . . . . • 2.91
30. • Giuseppe Pilleri

, . . . . • 2,50
31. » Alfonso Cadoni , . , . . • 2,20
32. • Diego Cherchi

. . . . . . • 1,95
33. • Ettore Emanuella . . . . . • 1,66
31. . Cristoforo Sollai

. . .
. . • 1.°5/50

Con separato decreto sarà provveduto alla diclliarazione dei can-
didati r16ultati vincitori di ciascun posto messo a concorso, giusta
le disposizioni del II. decreto 3 novembre 1935, n. 281.

Il presente decreto sarà inserito e pubblicato nella Gaz:etta Ufff-
riale del flegno e nel Foglio annnnzi legali della Provincia e per otto
giorni consecutivi all'albo pretorio di questa Prefettura e dei Comuni
interessati.

Cagliarl, addi 16 maggio 1936 - Anno XIV

11 prefetto: DEt. NERO.

IL PilEFETTO DELLA PROVINCIA DI CAGLIARI

Visto il proprio decreto in data 16 corrente con il quale fu ap.
provata la graduatoria dei concorrenti ai posti di medico condotto,
vacanti nel Comuni di questa Provincia al 30 aprile 1935;

Considerato doversi procedere alla dichiarazione dei candidati,
risultati vincitori per ciascun posto messo a concorso, secondo le
norme dell'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Çonstatato che le sedi vacanti in base al bando di concorso erano
le seguenti:

1) Cagliari; 2) Oristano; 3) Terralba; 4) Siliqua; 5) Giba; 6) Sa-
mattai; 7) Paulilatino; 8) Sinnai; 9) Narbolia; 10) Serbariu; 11) Do-

nori; 12) Decimomannu; 13) Villasimius; 14) Paulilatino;
Considerato che il dott. Pietro Stocchino, classificato quarto in

graduatoria, ha indicato solamente ed in ordine di preferenza le

sedi di Oristano e Cagliari, risultanti già prescelte dai candidati

risultanti rispettivamente secondo e primo in graduatoria onde ri-

made escluso da qualsiasi altra assegnazione di residenza;

Clie il dott. Giovanni Spano, classificato stato in graduatoria,
ha indicato solamente ed in ordine di preferenza, le sodi di Ter-
ralha ed Oristano, già sprescelte dai candidati risultati rispettiva-
niente terzo e secondo in graduatoria, onde rimane escluso da qu 11-

siasi altra assegnazione di residenza;
Cho il dott. Ottavio Contu, classificato ottavo in graduatoria,

ha indicato solamente ed in ordine di preferenza le sedi di Cagliari,
Oristano e Terralba, gin preecelte dai candidati, risultati rispettiva-
niente primo, secondo e terzo in graduatoria, onde rimane escluso
da qualsiasi altra assegnazione di residenza;

Clie il dott. Salvatore Contini, classificato dodicesimo in gradua-
toria, ha indicato solamente la sede di liiola, gik prescelta dal can-
didato, risultato qtiinto in gra<Inutoria, oude rimane escluso da qual-
6iasi altra assegnazione di residenza;

Che it dott. Enneo l'orru, classificato tredicesimo in gradua-
toria, ha indicato solamente la sede di Oristano, già prescelta dal
candidato risultato secondo in graduatoria, oude viene escluso da
qualsiasi altra assegnazione di residenza;

Visti gli articoli 68 e 60 del testo unico delle leggi sanitarie ap-
provati con B. decreto N liiglio 1934, n. 1265, e gli articoli 35 e 55
del regolamento 11 marzo 1931XIII, n. 281;

Decreta:

I seguenti candidati al concorso per i posti di medico condotto,
vacanti flei Comuni di questa Proviticia al 30 aprile 1935, sono di-

riliarati vincitori per la sede segnata a flanco di ciascuno di essi
in relazione alla classitu a conseguita in graduatoria ed alle sedi
indicato in ordine di preferenza:

1 Dott. Angelo Martignetti - Cagliari;
2. • finfluele Toriggia - Oristano;
3. • Gio. M.tria Cainpos - Terralba;
4. » Ezechiele Manca - Riola Sartlo:
5. • Eugenio Mailus - Decirnemannu;
G. • Alessandro l'olizzi - Siliuua,
7. • Michele Zticea - I>ntililatino;
8. • Enríco Addari - Giba;
1 • Gitteeppe Raganti - Sinnai;
10. » C<¾are Ai-giolu - Narbolia;
11. » Virgilio Mastio - Donori:
12. » Maggiorino Asuni - Yillanimius;
13. • Francesco Olla - Samattai;
14. . Giusepþe Porru - Serbar:u.

11 presente decreto sarA inseritto e pubblicato nella Gazzeffa
Ufficiale fiel flegno e nel Fogno annunzi legali della Provincia, e

per otto giorni consecutivi nell'alho pretorio di questa Pretettura e
dei Comuni interessati.

Cagliari, addi 16 maggio 1930 - Anno ¾IV

18 PTofetto: DEt. Neno.
(1421)

REGIA PREPETTURA DI VARESE

Graduatoria dei .vincitori del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELI A PROVINCIA DI VARESE

Visto il decreto prefettizio di pari numero e data del presente,
con il quale si approva la graduatoria dei concorrenti ai posti di
medico-condotto vacanti nella provincia di Varese alla data del
30 aprile 1935-XIII, formulata dalla Commissione giudicatrice nomi-
nata con decreto Ministoriale 15 gennaio 1936-XIV;

Visto gli articoli 36 e 69 Jel R. decreto 2" luglio 1934, n. 1265, che
approva 11 nuovo testo unico delle leggi sanitarie;

Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento 11 marzo 1935-XIII.
n. 281;

Decreta:

Sono dichiarati vincitori del concorso agli otto posti di medico
condotto vacanti nella provincia di Varese alla data del 30 aprile
1035-XIII i seguenti medici, che sono, di conseguenza, designati per
la nomina nelle condotte comunali o consorziali a flanco indicate:,

1• Beretta dott. Giovanni - Sesto Calende.

2• Puliga dott. Giovanni • Consorzio Vergiate con Mereallo.

3• Ballarò dott. Michelangelo • Consorzio Porto Valtravaglia
con Castelveccana. ·

4• Zaccaria dott. Francesco - Laveno Mombello (2* condotta).
5• Giorgetti dott. Emilio - Luino (2• condotta sud).
6• Mattana dott. Emilio - Consorzio Casalzuigno con Cuvio.

7• Innocenti dott. Filippo - Marnate.
8° De Francesco dott. Enrico - senza sede, perchè già occupate

quelle richieste.
96 Soneini dott. Giuseppe - senza sede, percia gik occupate

qùelle richieste.
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100 Brigatti dott. Francesco - senza sede, perchè già occupato
quelle richieste.

116 Chianese dott. Raffaele . Consorzio, Veddasca con Maccagno.
Varese, addl 24 maggio 1936 - Amio XIV

(H28) Il prefeito: Clo10u.

Il presente decreto sarà ai sensi e per gli effetti di legge,. pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali
della provincia di Udine e, per otto giorni consecutivi, all'albo pre-
torio di questa Prefettura e dei comuni di Barcis, Andreis, Buttria
Casarsa, Frisanco, Maningo, Marano Lagunare, Montereale Cellina,
Paularo, Prata di Fordenone, Rigolato, S. Giorgio di Nogaro, Tra-
vesio, Tricesimo, Vivaro.

REGIA PREFETTURA DI UDINE
Udine, addi 24 maggio 1936 - Anno XIV

Il Prefetto.

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto.
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI UDINE

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI UDINE

Veduto il proprio avviso n. 25789/III-S in data 28 maggio 1935 col

quale veniva indetto pubblico concorso per il conferimento del posti
di medico condotto Vacanti in Provincia;

Veduto 11 decreto 15 gennaio 1936 del Ministero dell'interno, pub-
blicato nella Gazzella Ufficiale n. 19 del 24 gennaio 1936, col quale
venne costituita la Commissione giudicatrice di detto concorso;

Veduta la graduatoria di merito formata dalla Commissione giu-
dicatrice e riconosciuta la regolarità del procedimento del concorso;

Veduti gli articoli 23 e 55 del regolamento dei concorsi sanitari,
apptovato col R. decreto 11 marzo 1935, n. 281 nonchè l'art. 69 del

testo unico delle leggi sanitarie, approvato col R. decreto 27 luglio
1934, n. 1265;

Decreta

E' approvata la graduatoria dei concorrenti af posti di medico
condotto vacanti in provincia di Udine, nell'ordine sottoindicato:

1. Dott. Tremonti Pasquale - Tarvisio . . . . . punti 18.542/50
2. Dott. Zannier Giacomo - Treviso . . , , , . 1AMgW
3. Dott. Tabacco Vincenzo - Campoiormido . , , a 14.704/50
4. Dott. Solito Mario . Zoppola. . . . . . , . . 14.591/50
5. Dott. Cali Gaspare . Pulfero

. . . . , . , , a 14.250/50
6. Dott. Romagnoli Emilio - Taipana . . , , , m 13.500|50
7. Dott. Feruglio Giuseppe - Meduno . . . . .

. 13.020/50
8. Dott. Colò Fausto - Frepotto . . , , . , . • 12.979/50
9. Dott. Molinis Giuseppe - Udine

.
. . . . .

> 12.916 50
10. Dott. Carafoli Umberto - Sedegliano . , , ,

m 12.610 50

11. Dott. Zoz Mario - Rive d'Arcano
.

. . . . . > 12.083 50
12. Dott. Colombo I uigi - Tramonti Sotto . .
13. Dott. Miani Bruno - Pordenone

.
. . .

14. Dott. Della Giustina Romeo - Budoia
. .

15. Dott. Sidoti Nicoló - Attimis (ex comb.) .
16. Dott. Pittoni Bruno - Udine

. . . . .

17. Dott. Tonicelli Pietro - Mestre
. . . . .

18. Dott. Russolo Pietro - Tricesiir.o . . , ,

19. D0tt. Sireci Carmelo . Caltavuturo . . .

. . > 12.000j50

. .
» 11.833 50
a 11.245/50

. . » 11.145/50

. . » 11.145/50

. . • 10.806|50
,

a 10.500/50
. , a 10.370/50

20. Dott. Pezzato Ferdinando - Treviso
. . . . .

• 10.125/50
21. Dott. Abatelli Ignazio - Castelnuovo Fr. . . , » 9.458|50
22. Dott. Meloni Nicolò • Marano Lagunare . , , a 9.222/50
23. Dott. Musumeci Nicolò - Tarvisio

. . , , «
» 9.125/50

24. Dott. Sticchi Antonio - Montereale Cell. . . . » 9.020/50
25. Dott. Sina Dionisio • S. Outrino . . , , , . = 8.500/50
26. Dott. Cristante Giovanni . Travesio . , , , ,

a 8.270|50
27. Dott. Cozzutti Giacomo . Buia

. . . . . . . » 8.020/50
28. Dott. Piazza Romualdo . Socchieve (coniug.) , a 7.937/50
29. Dott. Fruch Manlio - Puliero . . . , . . . • 7.937/50
30. Dott. Perino Eduardo - Marzano Appio . . . » 7.666|50
31. Dott. Avo.n Eugenio . Clauzetto . . . . . , a 7.645/50
32. Dott. Fascarella Giovanni · Onano . . , , ,

a 7.375/50
33. Dott. Ribaudo Vincenzo - Mistretta . . , , a 7.208/50
34. Dott. Nuzzl Francesco - Padova

. . , , , , a 6.770/50
35. Dott. Alassara Giulio - Segusino . . . . . . » 6.291/50
36. Dott. Comin Giuseppe - Udine , , , , , .

» 6.062/50
37. Dott. Zanini Enzo - Paularo

. . . . . . , a 5.562/50
38. Dott. Mastronardi Glacomo - Campodarsego . » 4.854/50
39. Dott. Puglisi Antonino · Padova , . . . « » 4.416 50
40. Dott. Raspa Ilario - Bivongi . . . . . . ,

a 4.375;50
41. Dott. Bergamaschi Giancarlo - Oltre Colle . . » 3.375/50
42. Dott. Moscatelli Riccardo - Mantova . . , «

» 2.458/50
43. Dott. Frattura Andrea . Fallo

. . . . . . • • 2.416/50
44. Dott. Ricci Giacomo . S. Giorgio Nogaro . . . > 2.145/50
45. Dott. Bernini Cesare - Pegognaga . , , , . = 1.833/50
46. Dott. Cariglia Giuseppe • Vieste . . . . . ,

m 1.437/50

Veduto il proprio avviso n. 25789/III-S in data 28 Ir.aggio 1935 col
quale veniva indetto pubblico concorso per 11 conferimento dei posti
di medico condotto vacanti in Provincia;

Veduto il decreto 15 gennaio 1936 del Ministero dell'interno, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 19 del 24 gennaio 1936 col quale
venne costituita la Commissione giudicatrice di detto concorso;

Veduta la graduatoria di merito formata dalla Commissione giu-
dicatrice e riconosciuta la regolarità del procedimento del concorso:

Veduto 11 proprio decreto di pari numero e data col quale è stata
approvata la graduatoria dei concorrenti;

Veduti gli articoli 23 e 55 del regolamento dei concorsi sanitari,
approvato col R. decreto 11 marzo 1935, n. 281, nonchè l'art. 69 del
testo unico delle leggi sanitarle, approvato col R. decreto 27 luglio
1934, n. 1265;

Decreta:

1. Il dott. Tremonti Pasquale da Tarvisio è dichiarato vincitore
del concorso per 11 posto di medico condotto in Tricesimo;

2. 11 dott. Zannier Giacorro da Treviso é dichiarato vincitore del
concorso per il posto di Maningo;

3. Il dott. Tabacco Vincenzo da Campoformido é dichiarato vinci-
tore del concorso per il posto di S. Giorgio di Nogaro;

4. Il dott. Solito Mario da Zoppola e dichiarato vincitore del con-
corso per il posto di Casarsa;

5. Il dott. Call Gaspare da Pulfero A dichiarato vincitore del con-
corso per il posto di Prata di Pordenone;

6. Il dott. Romagnoli Emilio da Taipana é dichiarato vincitore
del concorso per il posto di Montereale Cellina;

7. Il dott. Molinis Giuseppe da Udine è dichiarato vincitore del
concorso per il posto di Buttrio;

8. Il dott. Colombo Luigi da Tramonti di Sotto e dichiarato vin-
citore del concorso per il posto di Travesio:

9. Il dott. Tonicelli Pietro da Mestre è dichiarato vincitore del
concorso per il posto di Faularo;

10. 11 dott. Sireci Carmelo da Caltavuturo é dichiarato vincitore
del concorso per il posto di Marano Lagunare;

11. Il dott. Pezzato Ferdinando da Treviso è dichiarato vincitore
del concorso per 11 posto di Vivdro;

12. II dott. Meloni Nicolò da Marano Lagunare e dichlarato vinci-
tore del concorso per 11 posto di Rigolato;

13. Il dott. Cristante Giovanni da Travesio è dichiarato vincitore
del concorso per 11 posto di Frisanco;

14. Il dott. Pascarella Giovanni da Onano è dichiarato vincitore
del concorso per il posto consorziale di Barcis-Andreis.
I concorrenti dottori Foruglio Giuseppe, Colð Fausto, Carafoli Um.

herto, Zoz Mario, Miani Bruno, Della Giustina Romeo, Sidoti Nicolo,
Pittoni Bruno, Russolo Pietro, Abatelli Ignazio, Musumeci Nicolo,
Sticchi Antonio, Sina Dionisio, Cozzutti Giacomo, Piazza Romualdo,
Fruch Manlio, Perino Eduardo, Avon Eugenio non sono dichiarati
vincitori perche hanno concorso esclusivamente per determinati posti
di medico condotto già assegnati a concorrenti che li precedono in
graduatoria.
Il presente decreto sarà, ai sensi e per gli effetti di legge, pub-

blicato nella Gazzetta U//tefale del Regno, nel Foglio annunzi legali
della provincia di Udine e, per Otto giorni consecutivi, all'albo pre-
torio di questa Prefettura e dei comuni di Barcis, Andreis, Buttria,
Casarsa, Frisanco, Maniago, Marano Lagunare, Montereale Cellina,
Paularo, Prata di Fordenone, Rigolato, S. Giorglo di Nogaro, Tra-Vesio, Tricesimo, Vivaro.

Udine, addl M maggio 1936-AnnoXIV

(H29)
11 Prefetto.

MUGNOZZA CIUSEPPE, direttore SANTI HavFAE: E, gerente
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